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Manovra economica,
un sì sulla fiducia
a pagina 10

Nuovo corso di laurea,
c'è molto da rivedere
a pagina 28

Concorsi a sedi,
approvati i nuovi quiz
a pagina 16

Farmacie rurali, il sindaco
può dire no alle ferie?
a pagina 34

a pagina 6

L’Ordine rinnova i suoi vertici

Si terranno il 2, 3 e 4 ottobre le elezioni 
per il rinnovo del Consiglio direttivo
e dei Revisori dei conti del  nostro organismo
professionale. Un appuntamento importante,

che i farmacisti romani onorano da sempre 
con una partecipazione consapevole 
e massiccia. All'interno, un piccolo vademecum
per esercitare il diritto-dovere del voto
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Dopo tre anni, l’Ordine si accinge a far fronte alla scadenza elettorale per il rinnovo del suo con-
siglio direttivo. Il voto, come consuetudine, avrà luogo nell’arco di tre giornate (il 2, 3 e 4
ottobre prossimi) per consentire a tutti i colleghi di partecipare con agio alla consultazione. 

L’appuntamento è di quelli importanti: il rinnovo delle rappresentanze professionali non è infatti
solo una formalità da assolvere perché prevista da una legge dello Stato, ma un esercizio di parte-
cipazione e quindi di democrazia, un diritto-dovere che oggi, nel pieno di una crisi che colpisce
non solo l’economia, ma anche le scelte di fondo e i modelli di sviluppo e di organizzazione di tutte
le democrazie occidentali, acquista un rilievo ancora maggiore. I farmacisti e il servizio farma-
ceutico sono infatti più esposti di altri al vento dei cambiamenti, in ragione del loro profon-
do inserimento nel vivo di quel tessuto economico e sociale che, qui in Italia, rischia di essere scon-
volto dal varo delle misure eccezionali approvate dal Governo per cercare di evitare il tracollo del
sistema-paese. In questo quadro, partecipare alla tornata elettorale che dovrà esprimere i rappre-
sentanti della professione equivale dunque a compiere il gesto di “stringersi a coorte” per
mantenere e rilanciare il ruolo e la funzione della professione farmaceutica e della far-
macia. 

Il momento è infatti a dir poco difficile: quali che siano le correzioni alla manovra “lacrime e san-
gue” che il Parlamento potrà apportare, non servono davvero sfere di cristallo per immaginare che
anche gli assetti e le questioni relative a farmacisti e farmacie potrebbero essere inve-
stiti nel prossimo futuro da forti perturbazioni. Per affrontarle, serviranno lucidità, nervi saldi,
responsabilità, determinazione e unità di intenti tra le componenti professionali, che dovranno evi-
tare (come è spesso accaduto in passato) di beccarsi furiosamente tra loro: sappiamo tutti quale
fine abbiano fatto i capponi di Renzo…

Va detto, al riguardo, che almeno a Roma la stagione delle lotte intestine sembra essere
ormai alle spalle, grazie alla prova di maturità dei colleghi iscritti al nostro albo, che in occasio-
ne degli ultimi due rinnovi ordinistici si sono recati in massa a esprimere con il voto la loro idea di
modello di rappresentanza professionale. In entrambe le occasioni, più di duemila farmacisti (un
numero che fa dell’Ordine di Roma un esempio a livello nazionale in materia di partecipazione) hanno
inequivocabilmente premiato una proposta di governance fondata su pochi, chiari e irrinunciabili
principi: la necessità di compattare la professione intorno ai suoi valori fondanti e ai suoi
interessi generali, nel rispetto delle diverse posizioni di ciascun segmento; l’attenzione a mante-
nere vive e vitali la capacità di interlocuzione con le istituzioni e le “alleanze” con le
espressioni della società civile; la necessità di sviluppare i servizi dell’Ordine, in particolare
in quei settori (come l’informazione e l’Ecm) in grado implementare i saperi e le competenze che,
declinati nell’esercizio quotidiano della professione, sono la prima fonte di legittimazione dei farma-
cisti e del servizio farmaceutico.

Negli ultimi sei anni, questa pragmatica impostazione di gestione dell’organismo professionale
ha prodotto innegabili risultati positivi, apprezzati dalla generalità dei colleghi. Ed è su
questa stessa strada che il direttivo uscente si propone di proseguire il cammino, con lo stesso
atteggiamento fattivo e concreto mantenuto fino a oggi per consolidare il ruolo, la credibilità
e la dignità dell’ente esponenziale della nostra professione Ordine, che (non va dimentica-
to) è un organo ausiliario della pubblica amministrazione.

L’appuntamento, dunque, è per l’inizio di ottobre: non perdiamolo! E cerchiamo, magari,
di ritoccare verso l’alto il record di partecipazione delle due ultime consultazioni: sarebbe il segna-
le positivo e confortante di una professione che vuole continuare a essere con consapevole deter-
minazione ciò che è sempre stata: una componente indispensabile e giustamente apprezza-
ta e considerata del tessuto sanitario, sociale e culturale del Paese.

Un appuntamento 
da non perdere

in fondo

di Emilio Croce

                                    



Sono fissate per domenica 2, sabato
3 e lunedì 4 ottobre prossimi le ele-
zioni per il rinnovo del Consiglio diret-
tivo del nostro Ordine professionale.
Le operazioni di voto si svolgeranno,
come di consueto, nella sede dell’Or-
dine, in via Alessandro Torlonia, con i
seguenti orari:

=domenica 2 ottobre, 
dalle ore 8.00 alle ore 22.00

=lunedì 3 ottobre, 
dalle ore 8.00 alle ore 22.00

=martedì 4 ottobre, 
dalle ore 8.00 alle ore 22.00

Il voto è un diritto-dovere di ogni iscrit-
to all’Albo professionale del nostro Or-
dine. Tutti i colleghi iscritti, pertanto,
possono partecipare alla consultazio-
ne. Per votare, sarà necessario essere
muniti del tesserino professionale o

di un documento di riconoscimen-
to valido.

Il voto, a scrutinio segreto, si
effettua secondo modalità

e procedure
consol ida-

te: sono previste due schede, una per
l’elezione del Consiglio direttivo e una
per l’elezione del Collegio dei revisori
dei conti, l’organo di controllo di ge-
stione dell’ente.
Le due schede, unitamente a due bu-
ste munite di timbro dell’Ordine, ven-
gono consegnate dal seggio a cia-
scun votante al momento della vota-
zione, che deve essere effettuata di
persona e previo accertamento del-
l’identità personale. Non sono am-
messe in alcun caso né in nessun
modo deleghe. Sia il Consiglio di-
rettivo sia il Collegio dei revisori
sono eletti a maggioranza relati-
va dei voti. 

Come ricordato dal presidente Cro-
ce nel suo editoriale, la consultazio-
ne elettorale è il modo con il quale i
colleghi, attraverso la procedura
democratica della scelta diretta,
partecipata e consapevole dei verti-
ci dell’Ordine, determinano la di-
rezione e i contenuti della rap-
presentanza professionale. Gli
iscritti al nostro Albo, in verità, han-
no dato ampia dimostrazione, so-
prattutto nelle ultime tornate eletto-

rali, di avere ben presen-
te il significato del-

le elezioni ordi-
n ist iche,  r i -

spondendo
m a s s i c -
ciamente

all’invito al
voto. Nelle

elezioni del
2005, i  vo-

tant i  furono
ben 2236,

quota record
in termini assolu-

ti e probabilmente
senza riscontri – alme-

no a livello nazionale – an-
che in termini percentuali:
in pratica, si recò alle ur-

ne di via Torlonia un elettore su
due. L’altissima affluenza, allora, fu
anche indubbiamente il prodotto
della vivace contrapposizione che si
registrò per la presenza di due liste
rivali, particolarmente agguerrite,
che non avevano lesinato sforzi per
“chiamare al voto” i colleghi, nella
legittima speranza di prevalere l’una
sull’altra. 

A confermare la vis partecipativa ai
destini della professione dei farmaci-
sti di Roma e provincia, però, fu la
successiva consultazione del 2008,
quando – ricondotto il dibattito inter-
no tra le differenti espressioni della
categoria dentro l’alveo di un con-
fronto più sereno e costruttivo – si
arrivò alle elezioni in un clima di so-
stanziale tranquillità. Nonostante l’as-
senza del “pepe” della competizione,
si recarono a votare ben 2080 far-
macisti, un numero ancora una volta
straordinarimente rilevante e più che
indicativo della voglia dei colleghi di
esserci e partecipare in prima perso-
na alla vita dell’ente esponenziale del-
la professione, scegliendo su base fi-
duciaria i colleghi da destinare alla
sua gestione.
L’aspettativa di assistere anche in oc-
casione della prossima tornata elet-
torale di inizio ottobre a una consi-
stente e convinta partecipazione al
voto da parte degli iscritti è dunque
più che lecita e ragionevole. 

Per ulteriori informazioni sull’impor-
tante consultazione professionale e
per ogni chiarimento sulle modalità di
esercizio del voto (o magari sulla re-
golarizzazione della propria posizio-
ne, per quanti fossero in ritardo con
la quota sociale) i colleghi potranno
rivolgersi agli uffici dell’Ordine, ai nu-
meri 06.44236734 e 06.44234139
o all’indirizzo elettronico info@ordine-
farmacistiroma.it
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Speciale elezioni

Elezioni del direttivo dell'Ordine: si vota il 2, 3 e 4 ottobre

La professione al voto

RIF

                        





Guardare avanti è certamente l’imperativo
di chi vuole costruire un futuro migliore,
ma rischierebbe di servire a poco se, ogni
tanto, non ci si fermasse per dare un’oc-
chiata anche a quanto ci lasciamo dietro: il
percorso compiuto, la direzione intrapre-
sa, le cose fatte, buone e meno buone.
L’esercizio diventa ancora più necessario
in occasione delle consultazioni professio-
nali, quando la valutazione di quanto fatto
dall’Ordine nel triennio in via di conclusione
è per definizione uno degli elementi sul
quale fondare un voto consapevole. Ecco
perché può essere utile proporre, in sintesi
estrema e senza concessioni all’autocom-
piacimento, le principali attività svolte dal
nostro organismo nel 2009, 2010 e
2011. 
La prima cosa da ricordare è una che non
è stata fatta, vale a dire l’aumento della
quota sociale, rimasta per tutti e tre
gli anni assolutamente invariata e con-
fermatasi tra le più basse d’Italia. Nono-
stante un gettito dei contributi sostanzial-
mente fermo, l’Ordine è in ogni caso riusci-
to ad assicurare, oltre alla puntuale attività
istituzionale, molti servizi importanti, a par-
tire dall’organizzazione gratuita dei
corsi Ecm. Che sono stati sei per cia-
scun anno, organizzati nelle sedi ormai
tradizionali dell’Università Sapienza, della
Croce Rossa e dell’Auditorium di Santa Ma-
ria degli Angeli a Roma e a Civitavecchia,
Tivoli e Velletri in provincia. Un’attività inten-
sa e premiata oltre ogni aspettativa: i colle-
ghi che hanno partecipato a titolo comple-
tamente gratuito ai corsi di aggiornamento
dell’Ordine (che nel 2011 ha fra l’altro otte-
nuto il doppio accreditamento Ecm come
provider regionale e nazionale) sono
stati ben 3.000 per ciascun anno.
Sempre a proposito di corsi, merita di es-
sere ricordato anche quello organizzato
nel 2009 per illustrare ai colleghi inte-
ressati le metodologie più utili per af-
frontare il concorso per l’assegnazio-
ne delle sedi farmaceutiche, allora in
pieno svolgimento.
Significativa anche la costituzione di una
task force della categoria per la sicu-

rezza. Si tratta di un’unità di crisi perma-
nente costituita su iniziativa dell’Ordine con
Assiprofar e Farmacap, con la partecipa-
zione della Divisione Anticrimine della Que-
stura di Roma e del Comando Provinciale
dei Carabinieri di Roma. La task force ha
consentito di instaurare rapporti costanti
con le forze dell’ordine, alla comune ricer-
ca di soluzioni più efficaci contro la piaga
degli atti criminosi compiuti a danno delle
farmacie.
Sul versante istituzionale, va registrato il
protocollo sottoscritto nel giugno
2009 con il Comune di Roma, finaliz-
zato allo sviluppo di servizi in favore
dei cittadini, con particolare riguardo a
quelli delle fasce più deboli, soprattutto gli
anziani. Il primo progetto, svoltosi nell’esta-
te del 2009, ha consentito agli anziani di
rivolgersi alle farmacie per la misurazio-
ne della pressione e l’offerta di reintegra-
tori idrico-salini. Nel prossimo ottobre par-
tirà un’ulteriore iniziativa, una campagna
di informazione e prevenzione sui tu-
mori colon-rettali, condotta con la colla-
borazione di Assiprofar e di Agifar.
Nello stesso filone va inserito il progetto
triennale, promosso sempre nel 2009 dal
Ministero della Salute e dalla Lega italiana
per la lotta ai tumori (Lilt) con l’obiettivo di
migliorare la consapevolezza dei cittadini
sull’importanza degli screening per la pre-
venzione. Il progetto, intitolato “Si scrive
screening, si legge prevenzione dei
tumori”, prevede la collaborazione organi-
ca dell’Ordine e il fattivo contributo dei far-
macisti, professionisti a diretto contatto
con l’universo dei pazienti.
Con il Centro Cefalee dell’Ospedale G.B.
Grassi, sempre nel 2009, è partito un
progetto-pilota di collaborazione che
impegna le farmacie di Ostia, con lo scopo
di realizzare una collaborazione integrata
tra farmacie e specialisti della zona per
sensibilizzare i cittadini sulla necessità di
diagnosi più accurate e tempestive delle
cefalalgie. 
Sul terreno della solidarietà, basterà ricor-
dare le iniziative poste in essere dal-
l’Ordine, insieme all’Assiprofar e al-

l’Utifar, in occasione del sisma che
due anni fa ha messo in ginocchio
l‘Abruzzo. La straordinaria risposta dei
farmacisti romani promossa e coordinata
dagli organismi di categoria ha prodotto la
ricostruzione della Casa della Salute
di Paganica, che oggi ospita ambulatori
specializzati in ginecologia, pediatria e te-
rapia del dolore.
Sul terreno dell’informazione, va segnalato
il restyling grafico di Rif, il giornale del-
l’Ordine. L’intervento, finalizzato a migliora-
re la fruibilità del giornale, ha già registrato
il diffuso gradimento dei colleghi, che pe-
raltro hanno accolto molto positivamente
la svolta che, da qualche anno, ha trasfor-
mato la proposta editoriale dell’Ordine.
Molta attenzione viene posta ai rapporti
con l’Università: oltre alla collaborazione
costante con la Sapienza, l’Ordine ha stret-
to relazioni anche con Tor Vergata, conce-
dendo il suo patrocinio al Master di II livello
in “Politiche del Farmaco”. L’elemento for-
se più rilevante, però, è l’istituzione di
una Commissione interna, rappresenta-
tiva di tutte le figure professionali esistenti
all’interno della categoria, con il compito di
analizzare le esigenze didattico formative
necessarie al bagaglio culturale del farma-
cista moderno nello svolgimento della pro-
fessione e offrire così un contributo con-
creto, in termini di proposte e contenuti, al-
la riforma del corso di laurea in farmacia
(cfr. articolo a pag. 28).
Da ultimo, ma non per importanza, va ri-
cordato l’impegno profuso dall’Ordine per
promuovere i fondamenti della comune cul-
tura professionale e i sentimenti di colle-
ganza e collegialità, con l’organizzazione di
una festa annuale (quella del 2011 si terrà
a novembre) nella quale, oltre a onorare i
decani della professione e a dare il benve-
nuto ai nuovi iscritti, i colleghi trovano oc-
casione per incontrarsi in una clima piace-
vole e sereno e rafforzare così il senso di
appartenenza alla comunità professionale.
Quella comunità i cui valori l’Ordine è ap-
punto chiamato a tutelare e a sviluppare,
oggi come ieri e ancor di più domani.
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Manovra, ultimo atto: come qualcuno
ricorderà, era il titolo che sulla coperti-
na dello scorso numero di Rif accom-
pagnava la foto del superministro del-
l’economia Giulio Tremonti, colto in
una delle sue compunte espressioni.
Ebbene, bisogna onestamente ammet-
tere, per quanto spiacevole sia, che
mai titolo fu più improvvido di quello:
da allora a oggi, infatti, la manovra
che illustravamo nel servizio di apertu-
ra del nostro giornale ha fatto in tem-
po (altro che ultimo atto!) a essere
cambiata e ricambiata quattro volte,
prima di essere definitivamente appro-
vata con voto di fiducia al Senato pri-
ma e a Montecitorio poi. 
C’è da dire, a parziale attenuante del-
l’azzardato ottimismo di quel titolo,
che la storia del provvedimento neces-
sario a mettere in sicurezza i conti
economici del Paese ha un andamento
rispetto al quale un giro sulle monta-
gne russe di Eurodisney scade al ran-
go di un tranquillo tè con pasticcini tra
ottuagenarie. Proviamo a rinfrescare la
memoria, risalendo fino a giugno: pur
in presenza di segnali di recrudescen-
za della crisi economica internazionale
che infuria da oltre due anni, il Gover-
no ostenta sicurezza, in piena coeren-
za con l’atteggiamento mantenuto ne-
gli ultimi anni. Tremonti recita il suo
mantra rassicurante: “L’Italia non è la
Grecia, i conti pubblici sono in sicurez-
za, il nostro sistema bancario tiene e
usciremo dalla crisi meglio degli altri”.
Il ministro dell’Economia arriva ad af-
fermare che l’Italia, d’accordo con l’Eu-
ropa, non ha neppure bisogno di una
vera e propria manovra di bilancio, an-
nunciando un provvedimento light, pre-
valentemente contabile. 
Ai primi di luglio, però, le cose sem-
brano improvvisamente essere ben al-
tre: il Paese, divenuto uno dei principa-
li bersagli della speculazione finanzia-
ria, è sull’orlo del baratro. Da lì in poi,

tutto comincia a muoversi a velocità
doppia, come nei film di Ridolini: gli ita-
liani si sentono dire dallo stesso gover-
no che fino al giorno prima invitava al-
l’ottimismo che il rischio di finire col
sedere per terra è drammaticamente
reale. Così, da un giorno all’altro, il
Paese si trova di fronte alla necessità
di una durissima manovra finanziaria e
a un capo del governo che, dimentica-
te in un amen le rassicurazioni dispen-
sate fino a quel momento, comincia a
parlare come Churchill di misure da
“lacrime e sangue”. 
Grazie a una corsa affannosa, favorita
anche dai costanti e autorevoli inviti al-
la serietà e al rigore del Capo dello
Stato Giorgio Napolitano e (dal com-
portamento responsabile dell’opposi-
zione), viene predisposta e approvata
dal Governo la manovra emergenziale
da 68 miliardi contenuta nel decreto
legge n. 98 del 6 luglio (quella di cui
abbiamo appunto riferito sul numero
scorso di Rif, sia pure prefigurandone
possibili correzioni, a saldi invariati, nel
corso del dibattito parlamentare, NdR). 
Gli eventi però precipitano: i contenuti
della manovra non sembrano essere ri-

tenuti tali da fornire garanzie sufficienti
ai mercati e la speculazione, anziché
allentare la presa, continua a mordere
alla giugulare l’Italia, facendo schizzare
alle stelle il differenziale tra i nostri ti-
toli di Stato e i bund tedeschi (il fami-
gerato spread, che ormai popola gli in-
cubi di ogni italiano). 
La Banca centrale europea decide co-
sì un intervento straordinario a soste-
gno del nostro Paese, procedendo al-
l’acquisto massiccio dei nostri Btp. Un
aiuto ovviamente condizionato: in cam-
bio, infatti, l’Europa, con Francia e Ger-
mania in prima fila, ci impone di antici-
pare di un anno l’obiettivo del pareggio
di bilancio, costringendo così il Gover-
no – profondamente imbarazzato per
quello che a molti pare una specie di
commissariamento ab externo – a ri-
vedere in profondità i contenuti del Dl
n. 98 di luglio. 
L’esecutivo si trova dunque nella neces-
sità di predisporre in fretta e furia un’al-
tro provvedimento, il decreto legge n.
138, che viene approvato i l 13
agosto. Già il giorno successivo, però,
lo stesso Berlusconi comincia a scon-
fessarne alcuni fra i contenuti principali,
in particolare il “contributo di solidarie-
tà” che avrebbe dovuto colpire i redditi
superiori ai 90 mila euro annui. Le riser-
ve del premier, sommate a una consi-
stente “fronda” interna allo stesso Pdl e
alle condizioni imposte dal partito allea-
to (no a interventi sulle pensioni e ridu-
zione delle misure a carico degli enti lo-
cali) fanno sì che il Governo, nel giro di
una sola settimana, si rimangi le sue
stesse decisioni e decida di riscrivere
buona parte del Dl n. 138.
Tra l’infuriare di polemiche interne alla
stessa alleanza di governo e con le
opposizioni e le forze sociali sugli scu-
di, un vertice di maggioranza che si
tiene a fine agosto ad Arcore prova a
“trovare la quadra” e, al termine di un
lungo e sofferto confronto, ridise-
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Primo Piano

RIF

Dopo un percorso molto
controverso e ben quattro
diverse stesure, le misure

urgenti per rimettere in linea
i conti pubblici sono

diventate legge. Nel capitolo
delle liberalizzazioni

non trova spazio nessuno
degli emendamenti

proposti per le farmacie

Il provvedimento approvato dopo un'infinità di ripensamenti

Una manovra sulla fiducia 
di Giuseppe Guaglianone*
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gna i connotati del decreto legge
ferragostano. Di fatto, la Commissione
Bilancio del Senato, che deve procede-
re all’esame di merito del provvedi-
mento prima di affidarlo all’Aula, si vie-
ne a trovare di fronte, oltre che il testo
del decreto, anche il maxiemendamen-
to governativo che lo riscrive in modo
sostanziale, a partire dall’eliminazione
del contributo di solidarietà.
Finita qui? Manco per sogno: i mercati e
l’Europa continuano a ritenere insuffi-
ciente anche l’ulteriore riscrittura del
provvedimento, la cui formulazione fa in
effetti sorgere molte perplessità in ordi-
ne alla capacità di mantenere inalterati i
saldi. Così Piazza Affari continua a bru-
ciare miliardi di capitalizzazione e lo
spread Btp-bund tedeschi decolla a livel-

l i record. I l
preoccupatis-
simo Napoli-
tano si vede
dunque co-
stretto a un
nuovo inter-
vento per in-
dicare la ne-
cessità di
“misure capa-
ci di rafforza-
re l’efficacia
e la credibili-
tà” della ma-
novra. L’ini-
ziativa del
Capo dello
Stato produ-
ce il suo ef-

fetto e il 6 settembre il Consiglio dei Mi-
nistri, riunito d’urgenza, rimette mano al
testo già passato al vaglio della Com-
missione Bilancio del Senato per intro-
durre tre nuove importanti misure: l’au-
mento di un punto dell’Iva, la reintrodu-
zione del “contributo di solidarietà”
(che, uscito dalla porta, rientra dalla fi-
nestra, sia pure in versione più leggera,
nella misura del 3% e soltanto per i red-
diti superiori a 300 mila euro) e l’antici-
pazione dell’aumento dell’età pensiona-
bile per le lavoratrici del settore privato.
Così riformulata per la quarta volta, la
manovra sbarca in Aula, dove il Gover-
no – sconfessando l’asserita intenzio-

ne di garantire in Parlamento un con-
fronto con le opposizioni - pone la que-
stione di fiducia sul voto. Il 7 settem-
bre, con voto serale, la manovra viene
finalmente approvata a Palazzo Mada-
ma e transita a Montecitorio per il defi-
nitivo via libera. 
Al di là di ogni giudizio di merito sui con-
tenuti del provvedimento, è evidente
che intere settimane trascorse nella
preoccupante incertezza scaturita dal
tira e molla di decisioni prese e riman-
giate hanno contribuito a generare un
clima di diffusa sfiducia nei confronti del
nostro Paese da parte dei mercati e de-
gli stessi partner europei. La speranza
è che, dopo l’approvazione, la manovra
sia ora in grado di invertire la tendenza:
l’Italia deve rapidamente recuperare la
credibilità che sembra avere perduto
nel corso di un’estate bollente, non solo
per ragioni climatiche. Al riguardo, i pri-
mi segnali da Bruxelles (che ha salutato
con favore le nuove misure) e dai mer-
cati sembrano essere confortanti, ma
riuscire o meno nell’impresa dipenderà
anche dall’evoluzione della situazione
politica nazionale, che continua a esse-
re fortemente perturbata, scossa co-
m’è dagli echi di scandali assortiti e da
un tasso di litigiosità abbondantemente
oltre la soglia di guardia.
Per quanto riguarda i contenuti specifi-
ci della manovra per sanità e farmacia,
non sono intervenute novità sostanziali
rispetto alle misure previste dal Dl n.
98 di luglio, ampiamente illustrate sul
numero scorso di Rif (disponibile an-
che on line sul sito dell’Ordine). Giove-
rà ricordare che non sono mancati i
tentativi di intervenire sul servizio
farmaceutico, con emendamenti (di
Pd, Idv e della stessa maggioranza) fi-
nalizzati a estendere la vendita dei
farmaci di fascia C in esercizi diver-
si dalla farmacia, a introdurre un re-
gime di orari e turni “minimi”, con
la possibilità per le singole farmacie di
estendere il servizio in orari e periodi
aggiuntivi rispetto a quelli obbligatori,
a istituire le “farmacie non conven-
zionate” con il Ssn e a “sanare” le
parafarmacie trasformandole in far-
macie a tutti gli effetti. Tutte le pro-
poste emendative sono state re-

spinte dalla Commissione Bilancio del
Senato. Che ha invece approvato due
importanti emendamenti all’art. 3,
dedicato all’abrogazione delle restrizio-
ni all’accesso e all’esercizio delle pro-
fessioni e delle attività economiche,
volti a escludere le farmacie dal pro-
cesso di deregolamentazione, peraltro
in assoluta coerenza con le indicazioni
contenute nella direttiva Bolkestein sui
servizi nel mercato interno europeo
(recepita nel nostro Paese dal Dl n. 59
del 26 marzo 2010). Gli emendamenti,
a firma del senatore del Pdl Antonio
Battaglia, ribadiscono una volta di più
la legittimità dei paletti posti dalla
legge per regolamentare l’accesso
all’esercizio di una professione
connessa alla salute umana.
Per la Federfarma, il sì all’emendamen-
to Battaglia farmaceutico, che di fatto
mantiene impregiudicate pianta organi-
ca e programmazione delle sedi, “è la
conferma che la liberalizzazione non
potrà mai essere la risposta ai proble-
mi del servizio farmaceutico”. Se infat-
ti è opinione condivisa che il sistema
possa e debba essere aggiornato, la
strada per individuare le soluzioni non
sono i colpi di mano né le misure
estemporanee, ma come ricorda Al-
fonso Misasi, segretario nazionale di
Federfarma, “un tavolo di confronto
per discutere di remunerazione, di
quorum, di orari e quant’altro».
Gli emendamenti sulla farmacia poi re-
spinti dalla Commissione Bilancio sono
in effetti un’ulteriore prova di come la
farmacia sia ancora e sempre al centro
di molte e inevitabilmente interessate
“attenzioni”: ridisegnare in modo organi-
co il sistema, senza pregiudicare i fon-
damenti che hanno fin qui garantito la
sua piena funzionalità, è probabilmente
l’unico modo per risolvere le criticità del
comparto, rimuovendone limiti e inges-
sature e garantendo nel lungo periodo
le necessarie condizioni di serenità ope-
rativa. Il problema, alla luce del clima
politico che – al di là della manovra – si
respira nel paese, sarà riuscire a farlo
nel modo e nei tempi dovuti.

*consigliere dell’Ordine
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Etica Parola che, associata al sostantivo “questione”, è oggi riferita soprattutto a certi
poco commendevoli comportamenti della classe politica. L'ultimo a pronunciarla, qualche gior-

no fa, è stato il cardinal Bagnasco (nella foto), presidente della Cei,
parlando del “problema urgente della separazione dell'etica dalla
politica”. Rilievo sacrosanto, ma è vero anche che nel rapporto tra
etica e politica il problema principale non è l'assenza dell'etica, ma
quella della politica, che non è certo il mero e autoreferenziale eserci-
zio del potere di oggi, del tutto incapace di produrre benefici per i cit-
tadini. Pensare e agire in termini di bene comune; avere idee forti e
obiettivi chiari e realistici; operare con serietà e coerenza per sostene-
re e affermare le prime e raggiungere i secondi. Questo, in sintesi
estrema, è (o dovrebbe essere) la politica. Niente a che fare, insomma,
con i vari Milanese, Papa e Penati, per tacere delle Minetti e del bunga
bunga, espressioni di un ben più esteso, paludoso e mefitico terreno di
coltura dal quale (questa è l'unica vera riforma che servirebbe al
Paese) dovremmo finalmente provare a liberarci. 

Sicurezza Parola molto abusata da politici e amministra-
tori, soprattutto sotto elezioni. Il sindaco di Roma, ad esempio, puntò
forte proprio sul tema della sicurezza per guadagnarsi il consenso dei cit-
tadini e con esso il Campidoglio. A distanza di anni, però, le cronache
quotidiane della Capitale continuano a essere piene di morti ammazzati
(29, dall'inizio dell'anno), rapine, furti, aggressioni, risse sulle strade a
colpi di coltello. Tutto come ieri, insomma. A essere cambiato è il pensie-
ro di chi in campagna elettorale attribuiva l'escalation di violenza all'in-
capacità degli amministratori di allora, mentre oggi sostiene che essa
dipenda (anche) dai pessimi insegnamenti di serie televisive come
Romanzo criminale, veicolo di valori sbagliati. L'opinione è certamente
degna di rispetto, ma ha il limite di dimenticare che molte responsabilità
le hanno anche i fumetti come Diabolik…

Untore I casi estivi dei neonati infettati dal mycobacterium tubercolosis al Policlinico
Gemelli di Roma hanno fatto riemergere negli incubi collettivi la figura manzoniana dell'untore.

Che, ovviamente, non può che essere qualcuno di altro e diver-
so da noi cittadini “normali”. L'indice accusatore si è così pun-
tato contro gli immigrati (in particolare i romeni), presunta
fonte della preoccupante riemersione delle malattie infettive.
In verità, a contagiare i bimbi del reparto di neonatologia del
Gemelli non è stato un Rom, ma un'infermiera ignara di essere
infetta. E se è vero che la metà dei casi di tubercolosi in Italia
(4600 all'anno) si registra tra gli immigrati, è altrettanto vero
che l'incidenza tra gli italiani, negli ultimi 25 anni, è costante o
in leggero calo. Non esistono untori, dunque, ma semmai un
problema sanitario, comune peraltro a molti altri civilissimi

paesi. Si tratta solo di affrontarlo con misure adeguate e senza allarmismi. Vaccinandosi, se è il
caso, anche contro i pregiudizi. 

                     



Il decreto è stato 
pubblicato sulla G.U.
n. 187 del 12 agosto

Concorsi a sedi,
approvati 
i nuovi quiz
Il Decreto del Ministro della Salute del
21 luglio scorso, concernente l’approva-
zione delle domande, con le relative ri-
sposte, per i concorsi delle sedi farma-
ceutiche è stato pubblicato sulla Gazzet-
ta Ufficiale n. 187 del 12 agosto. I nuovi
quiz, come è noto, sono stati lungamen-
te e invano reclamati dalla professione
per colmare le criticità originate dall’ob-
solescenza dei vecchi quesiti, risalenti al
1997 e oggetto di un’unica e peraltro
parziale revisione solo l’anno successi-
vo. A dispetto della norma istitutiva del
1994, che ne prevedeva il regolare ag-

g i o r namen to
ogni due anni, i
vecchi quiz han-
no così con-
tinuato a resta-
re in vigore pra-

ticamente fino a oggi, con esiti a dire po-
co problematici: molte delle domande
erano infatti assolutamente superate e
molte risposte (soprattutto in materia
normativa) risultavano del tutto sbaglia-
te, a causa delle importanti modifiche in-
tervenute sulla legislazione di settore, a
partire da quella sugli stupefacenti, og-
getto di tre diversi interventi del legisla-
tore nel 2001, 2006 e 2010. 
All’insegna del “meglio tardi che mai”, le
tremila nuove domande e le relative ri-
sposte per la prova attitudinale dei con-
corsi delle sedi farmaceutiche sono final-
mente arrivate, grazie al puntuale lavoro
svolto dalla commissione di esperti inse-
diata dal ministro della Salute Ferruccio
Fazio con un decreto dell’aprile 2010.
La prova attitudinale si articolerà in cen-
to domande e riguarderà le seguenti ma-
terie: farmacologia, farmacognosia, tos-
sicologia, tecnica farmaceutica anche
con riferimenti alla chimica farmaceuti-
ca, farmaeconomia con specifico riferi-
mento alla gestione della farmacia, legi-
slazione farmaceutica, diritto sanitario,
inclusa la legislazione dei prodotti di inte-
resse sanitario.
È opportuno precisare che le nuove do-
mande saranno utilizzate solo nei con-
corsi banditi in data successiva a quella
dell’entrata in vigore del decreto, ovvero
a partire dal 27 agosto 2011. Quanti vo-
lessero prendere visione dei nuovi quiz,
possono collegarsi al seguente link:
http://www.gazzettaufficiale.it/guridb/di-
spatcher?service=1&datagu=2011-08-
12&task=dettaglio&numgu=187&re-
daz=11A10883&tmstp=1313668149113

Dopo i benzinai, 
il sistema potrebbe 
arrivare in farmacia

Sicurezza, 
la novità si chiama
teleallarme
Dalla fine di agosto, i benzinai romani
hanno uno strumento in più per difen-

dersi dalla recrudescenza di attacchi
della criminalità. Si tratta di un si-
stema di teleallarme collegato
con il 113 che consente ai titolari
dei distributori di poter chiedere aiu-
to anche senza parlare. In pratica, in
una situazione di pericolo, come una
rapina, basterà digitare il 113 su un
apparecchio telefonico qualsiasi, fis-
so o mobile, per richiedere l’interven-
to urgente sul posto degli agenti,
senza alcuna necessità di comunica-
re il nome della ditta o il motivo della
chiamata. Saranno gli stessi compu-
ter della sala operativa della Questu-
ra, infatti, a riportare i dati dell’eser-
cizio da cui proviene la chiamata,
precedentemente registrati su richie-
sta dei rappresentanti delle categorie
che rientrano nel novero di quelle più
esposte agli attacchi criminali. Un
gruppo al quale, purtroppo, appar-
tengono anche gli esercizi farmaceu-
tici della Capitale, bersaglio continuo
delle pericolose “attenzioni” dei rapi-
natori.
Proprio per questo, i responsabili
delle organizzazioni di categoria di-
scuteranno, all’interno della “task
force” sulla sicurezza appositamente
costituita all’interno della professio-
ne, l’opportunità e la possibilità di
raggiungere un accordo con il que-
store di Roma, Francesco Taglien-
te, per estendere anche alle farma-
cie della città l’adozione del servizio
di teleallarme. Aperture in questo
senso, peraltro, sono già state arri-
vate proprio dalla questura, dove
spiegano che “quello di assicurare
alle categorie a rischio una maggio-
re sicurezza sul lavoro rendendo l’in-
tervento degli agenti più tempestivo
è un obiettivo preciso, che può esse-
re raggiunto solo con la stringente
collaborazione tra le forze dell’ordi-
ne e le categorie”. 
Una collaborazione che, da parte dei
farmacisti, in verità non è mai manca-
ta, come dimostra la costituzione
della già ricordata “task force”, che è
stata un’occasione per sviluppare po-
sitivamente l’interlocuzione e il con-
fronto con i rappresentanti delle for-
ze dell’ordine cittadine, con la fina-

7 - SETTEMBRE 201116

Fatti & persone

RIF

8

A lato: Ferruccio Fazio, 
ministro della salute 
Sotto: Francesco Tagliente,
questore di Roma

                  





lità di monitorare il fenomeno degli
attacchi criminali a danno delle far-

macie e di studiare
insieme le contro-
misure più adegua-
te per contrastar-
lo. Gli ultimi due in-
contr i  de l l ’un i tà
operat iva de l la
professione per la
s icurezza hanno
avuto luogo poco
prima delle vacan-
ze ( il 6 e il 13 giu-
gno)  ne l la  sede
dell’Ordine, il pri-
mo con Giuseppe
Miglionico, diret-

tore Anticrimine della Questura di Ro-
ma e il secondo con il capitano Ni-
cola Coppola, comandante della sa-
la operativa del comando provinciale
dei Carabinieri Roma. Per la catego-
ria, erano presenti Emilio Croce,
Nunzio G. Nicotra, Vincenzo Pa-
store e Guido Torelli e Andrea
Cicconetti in rappresentanza di Fe-
derfarma Roma. 
A breve, i componenti della “task for-
ce sicurezza” della professione si oc-
cuperanno dunque anche del teleal-
larme, per una prima valutazione in
ordine alla sua eventuale applicabilità
agli esercizi farmaceutici, che indub-
biamente presentano specifiche criti-
cità rispetto ai benzinai. Solo in un
secondo tempo la questione potrà
essere affrontata congiuntamente
agli uomini del questore Tagliente,
per eventuali verifiche di fattibilità.
Tra le eventualità da prendere in esa-

me, potrebbe esserci quella quella di
far partire subito il sistema per le far-
macie più esposte o comunque indivi-
duate come quelle a maggiore ri-
schio. Una volta valutata “sul campo”
la capacità di risposta e l’efficacia, il
sistema potrebbe essere esteso pro-
gressivamente a tutta la rete delle
farmacie aperte al pubblico.
“In materia di sicurezza, non esistono
purtroppo soluzioni definitive” spiega
Croce “ma certamente poter dispor-
re di un nuovo strumento di protezio-
ne e dissuasione contro i ripetuti at-
tacchi dei rapinatori alle farmacie,
qual è un teleallarme direttamente
collegato con la sala operativa della
Questura, potrebbe essere un ulterio-
re passo in avanti per proteggere i
farmacisti e i loro clienti, a tutela di
un servizio indispensabile qual è quel-
lo farmaceutico”.
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Giovane di Latina
smascherata
dai Nas di Roma

Falso medico
dispensava cure
su internet
Internet è, fin dai suoi esordi, una delle
fonti preferite dagli italiani per la ricerca
di informazioni sulla salute: si calcola
che almeno l’80 per cento dei 25 milioni
gli italiani che ogni giorno si collegano al
web abbia ricercato o ricerchi anche
consigli medici per cure “fai da te”. Non
c’è da meravigliarsi, dunque, che sulla
rete prosperi un’infinità di imbonitori di
ogni risma che cercano di approfittare
della credulità e magari anche delle an-
sie e dei timori di quanti hanno (o pensa-
no di avere) qualche problema di salute
per lucrare letteralmente sulla loro pelle.
Basterà ricordare che l’ormai ricco
mercato di farmaci falsi transita in
via pressoché esclusiva sul web per
avere chiari il profilo del problema e i
suoi termini di rischio. Più che giustifica-
to e opportuno, dunque, il continuo mo-
nitoraggio che i Carabinieri dei Nas effet-
tuano costantemente sui siti web per
contrastare il fenomeno. Un controllo

che produce
frutti, come è
accaduto al-
cune settima-
ne fa, quando
i l  comando
dei Nas di Ro-
ma ha indivi-
duato un sedi-
cente medico
che, nasco-
sto dietro un
nickname di
fantasia, era
molto attivo
su una com-
munity web,
dove formula-

va improbabili diagnosi ed elargiva cure
e rimedi che, se seguiti dalle decine e
decine di suoi interlocutori - molti dei
quali afflitti da patologie anche rilevanti -
avrebbero potuto avere esiti potenzial-
mente dannosi.
Gli accertamenti avviati presso la com-
munity web per individuare gli indirizzi IP
di collegamento e eventuali altri dati di
registrazione collegati al nickname, han-
no consentito di risalire con certezza al-
l’identità del falso medico, una giovane
di Latina, denunciata per esercizio abusi-
vo della professione sanitaria.
Nel commentare in una nota alla stampa
l’esito del suo intervento, i Nas di Roma
hanno invitato i cittadini a diffidare
dal rivolgersi a medici improvvisati e
sconosciuti che operano su siti web.
Un’avvertenza che, ovviamente, de-
ve essere estesa ai siti che, sul web,
offrono farmaci (o presunti tali).

Francesco Gasperoni,
ha presentato a Taormina 
il film “Parking Lot”

Brividi in 3D
da un farmacista
che fa il regista
Si chiama Francesco Gasperoni, è
un farmacista romano e può a pieno
titolo vantarsi di aver ideato, girato e
prodotto il primo film italiano in 3D,
inventando e brevettando un rivoluzio-
nario sistema di ripresa che abbatte i
costi esorbitanti richiesti dalla tecno-
logia tridimensionale. Eclettico, fanta-
sioso e intraprendente, Gasperoni do-
po la laurea in farmacia ha consegui-
to quelle in Scienze Politiche e, non
bastasse, in Fisica. Nel frattempo,
non è stato con le mani in mano: nel
suo palmarès figurano un libro, diver-
se collaborazioni a programmi televi-
sivi, un primo film molto splatter (Smi-
le, nel 2009) esperienze di manage-
ment, tutto senza mai abbandonare la
casa-madre farmacia.

Poi, appunto, ha avuto l’idea di realiz-
zare un nuovo film, questa volta in
3D. Da bravo farmacista con la testa
sulle spalle, 250.000 euro di affitto
mensile per l’attrezzatura idonea gli
sono però sembrati troppi. Così ha
messo in moto il cervello ed è entrato
in un negozio di giocattoli, uscendone
con una mega scatola di Lego da
280 euro. Aggiungendo un paio di
web cam e qualche altro accrocco,
l’Archimede de noantri ha messo in
piedi una sistema di ripresa in 3D di
qualità superiore alla maggior parte
dei prodotti commerciali in circolazio-
ne. Morale: il geniaccio è arrivato a
presentare la sua creazione al 57° Ta-
ormina Film Fest, nel giugno scorso,
senza che la sua tecnica di ripresa
sfigurasse accanto ai mostri sacri del
3D internazionale del calibro di Kung
fu Panda. Il costo del suo film supera
di poco i 400.000 euro, il povero Ca-
meron per Avatar ha dovuto far sbor-
sare alla produzione 300 milioni di
dollari.
Il titolo del film è Parking Lot e
uscirà nelle sale italiane il 21 otto-
bre: l’idea di realizzarlo, racconta
Gasperoni, parte dal dato che, su
circa 500 milioni di possessori di au-
to in Europa e negli Usa, più di tre
milioni al giorno perdono tempora-
neamente la loro macchina nei par-
cheggi dei centri commerciali. Nella
pellicola, la protagonista è appunto
una ragazza che, dopo un pomerig-
gio di tranquillo shopping, si smarri-
sce nel parcheggio sotterraneo di un
centro commerciale, vagando alla ri-
cerca dell’auto che non ritrova. Svie-
ne, e quando torna in sé si rende
conto che il garage è chiuso, è notte
fonda e lei di fatto è prigioniera. Il
problema vero, però, è che non è
svenuta per caso e, ovviamente, non
è affatto sola… 
Un vero incubo nel quale chiunque po-
trebbe ritrovarsi e che gli effetti spe-
ciali del 3D sembrano quasi materializ-
zare, dando la sensazione di un’auten-
tica compartecipazione alla vicenda. I
brividi, per chi ama il genere, sono as-
sicurati. (Maurizio Bisozzi)
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Il sito di riferimento per gli operatori sanitari

Il portale tevalab, servendosi delle ampie potenzialità offerte dal web, si propone di rispondere ai bisogni di aggiornamento
e informazione in tema di gestione della salute e, in particolare, dei farmaci equivalenti.

Si tratta di un sito interamente dedicato all'evoluzione della professionalità degli operatori sanitari, contenente aggiornamenti,
informazioni, servizi, strumenti e documenti utili per approfondire ed ottimiz-zare la preparazione delle figure professionali del
sistema sanitario e per sostenere lo sviluppo del farma-co equivalente in Italia.

Il portale tevalab permette un'informazione a 360˚. Tra i servizi offerti spicca un'ampia scelta di corsi FAD (formazione a
distanza) accreditati ECM, disponibili nell'area Academy of Excellence, news legate al mondo farma costantemente
aggiornate, informazioni sui prodotti, customer care dedicato, servizi innovativi, informazioni legate a farmacovigilanza,
bioequivalenza, eventi ed iniziative sul territorio, normativa regionale e nazionale.

I dati testimoniano che si tratta del sito di riferimento per chi si occupa di salute e
benessere:

= oltre 12.000 farmacisti iscritti
= oltre 4.000 medici iscritti
= 94.470 ore di formazione FAD erogate nel 2010
= oltre 1.000 pagine di informazione e servizi
= oltre 500.000 pagine viste da gennaio ad oggi

Con Tevalab gli operatori del settore farmaceutico possono accedere al mondo Teva
entrando in contatto con le ultime iniziative promosse dall'azienda. Il portale entra a
pieno titolo nel cosiddetto web 2.0 con l'attivazione di funzionalità come la
condivisione delle notizie su Facebook o Twitter, l'implementazione di una formazione
a distanza multimediale innovativa ed ulteriori importanti novità.

Academy of Excellence: l'area del sito più cliccata!

All'interno del portale è possibile accedere all'area Academy of Excellence. Si tratta di un vero polo di formazione integrato
e articolato, strutturato in diverse aree monotematiche, che racchiude percorsi di apprendimento innovativi per contenuti e
modalità di fruizione.

Si tratta di percorsi realizzati in modalità video che trovano il proprio valore aggiunto nella costante ricerca di riferimenti teorici
e pratici connessi alla realtà operativa dei fruitori.

I docenti coinvolti sono caratterizzati da un'ampia esperienza maturata nello specifico settore di riferimento, quello delle
dinamiche legate all'assistenza/consulenza sanitaria.

Attualmente, l'utente che ha scelto come partner Teva, ha la possibilità, assieme ai suoi collaboratori, di fruire gratuitamente
dei seguenti corsi:

= La comunicazione efficace in farmacia per un corretto approccio relazionale con il paziente
= English language and foreign patients
= Elementi di informatica per la professione sanitaria 
= Percorso interdisciplinare in termini di farmaci equivalenti e integratori alimentari, trattamento del dolore
= La farmacia dei servizi e automedicazione consapevole
= Aspetti legislativi per la farmacia
= La gestione della farmacia nella riorganizzazione dei servizi per il cittadino

I dati dimostrano che il percorso formativo sta coinvolgendo migliaia di farmacisti in tutta Italia e rappresenta un'ottima
opportunità di sviluppo professionale.

= Academy of Excellence: oltre 19.000 pagine visitate
= farmAcademy: oltre 27.000 pagine visitate
= ECM erogati solo nei primi tre mesi del 2011: oltre 19.000 crediti 

Per scoprire Academy of Excellence visita !
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Al via la campagna 
di informazione
sui tumori colon-rettali

Il verbo prevenire
si declina
in farmacia
È ormai ai nastri di partenza la cam-
pagna informativa dedicata alla pre-
venzione e alla diagnosi precoce del
tumore colon-rettale che vedrà tra i
principali protagonisti i farmacisti e le
farmacie romane. Promossa da Ordi-
ne e Federfarma Roma insieme a Ro-
maCapitale, la campagna intitolata
“SPCR , Scegliamo la Prevenzione
per il Colon Retto” (così da richiamare

spiritosamen-
te il celeberri-
mo SPQR del-
le insegne ro-
mane) sarà
ufficialmente
presentata il
29 settembre
prossimo in
Campidoglio,
nella sala del-
le Bandiere,
alla presenza
del  s indaco
Gianni Ale-
manno. 
S i  tratta d i
un ’ i n i z i a t i va
molto articola-
ta, realizzata
grazie alla col-
l abo raz i one
scientifica del
Dipartimento
di Scienze chi-
rurgiche della
Sapienza di
Roma, sotto
la supervisio-
ne del profes-
sor Dani lo
Tarroni, con
i l  contr ibuto
dell’Agifar Ro-

ma e di Amoc, una cooperativa che si
occupa di assistere i pazienti colpiti
dalla patologia, e con il prezioso so-
stegno economico dell’azienda Nathu-
ra e delle cooperative di farmacisti
Sinfarma e Cofarmit. Per tutto il me-
se di ottobre, le farmacie romane
esporranno una locandina (nella foto)
per sensibilizzare la popolazione sul-
l’opportunità di sottoporsi a un auto-
test per la ricerca del sangue occulto
fecale, misura preventiva che si rea-
lizza facilmente a casa grazie a un
semplice kit disponibile in farmacia e
che può letteralmente salvare la vita.
Laddove il test risultasse positivo, il
paziente dovrà sottoporsi a una co-
lonscopia, che potrà essere agevol-
mente prenotata in ospedale ai nume-
ri indicati sul depliant che le farmacie
distribuiranno ai loro clienti per inte-
grare le informazioni delle locandine.
Nella piccola e agile pubblicazione so-
no contenute anche utili informazioni
sui tumori colon-rettali, che colpisco-
no uomini e donne nella stessa misu-
ra e sono molto frequenti in
tutti i paesi industrializzati (in
Italia si osservano ogni anno
circa 40.000 nuovi casi) e
una serie di “regole” igieni-
che, comportamentali e
alimentari (a partire dalla
necessità di assumere
quotidianamente ade-
guate quantità di fibre)
per vivere sani e pre-
venire,  per quanto
possibile, l’insorgen-
za della patologia.
Per tirare la volata
all’importante iniziativa di
prevenzione e raccogliere fondi (attra-
verso le quote di iscrizione) per so-
stenere l’Amoc Onlus, Ordine, Feder-
farma Roma e Agifar hanno organiz-
zato anche il primo torneo di tennis
“Batti il cancro”, riservato ai farmaci-
sti. Le prime fasi si sono tenute il 17
e 18 settembre presso il Gianicolo
country club, mentre le finali saranno
ospitate dal prestigioso Circolo Ca-
nottieri Roma, sul Lungotevere Flami-
nio, nel pomeriggio di domenica 25
settembre. Al termine, avrà luogo la
cerimonia di premiazione, che vedrà
la presenza di Rocco Crimi, sottose-
gretario allo sport, e Nicola Pietran-

geli, grandissimo tennista del passa-
to, padrino d’eccezione del torneo.
Concluderà tutto un rinfresco nel cor-
so del quale sarà consegnato un ri-
cordo della manifestazione a tutti i
partecipanti. 

Parte a novembre
il corso sulle linee guida
promosso dall’Iss

Malattie rare,
migliorare
la conoscenza
Migliorare le conoscenze relative al
processo di elaborazione di linee gui-
da per la pratica clinica delle malattie
rare: è l’obiettivo del corso, organiz-
zato e diretto da Domenica Taru-
scio del Centro nazionale malattie ra-
re dell’Istituto superiore di Sanità, che
si terrà dal 21 al 23 novembre prossi-

mi nell’Aula Marotta di via
del Castro Lauren-
ziano, 10, a Roma.

Il corso, a partecipa-
zione gratuita ma a

numero chiuso (sono
ammessi 30 parteci-

panti) si rivolge in via
esclusiva ai professioni-

sti sanitari interessati a
conoscere i metodi di svi-

luppo e di utilizzo delle li-
nee guida nel campo delle

malattie rare.
Le domande di iscrizione (il

relativo form è scaricabile dal
sito www.iss.it/cnmr, dove sono dispo-
nibili anche ulteriori informazioni) do-
vranno pervenire entro il 20 ottobre
p.v. È richiesta la presenza obbligato-
ria alle lezioni e alle esercitazioni. Al
termine del corso, che ha in via di defi-
nizione le pratiche per l’accreditamen-
to ai fini Ecm, sarà rilasciato il relativo
attestato di frequenza. Per info: Linda
Agresta, 06-49904366, e-mai l
linda.agresta@iss.it e Giorgio Vincenti,
06-49904018, giorgio.vincenti@iss.it.
Fax 06-49904370.
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In alto: Rocco Crimi, sottosegretario allo sport
Sotto: la locandina dell’iniziativa di prevenzione

                         





Convegno a Roma 
dell’Accademia di Storia 
dell’arte sanitaria

Unità d’Italia,
il contributo
della farmacia
Nell’ambito delle celebrazioni per il
150° dell’unità d’Italia, l’Accademia di

Storia dell’arte
sanitaria orga-
nizza la giorna-
ta di studio
“L’evoluzione
della pro-
fessione far-
maceutica:
un viaggio
nel tempo
per capire il
presente e
progettare il
futuro”, che si
terrà il prossi-
mo 8 ottobre,
con inizio alle
ore 10, nella
splendida sede

del sodalizio, nella Sala Alessandrina di
Lungotevere in Sassia 3, a Roma.

Nutrito il programma predisposto dal
comitato scientifico, costituito da An-
na Maria Bernardini, Tina Bovi,
Maria Teresa Carani e Francesca
Morichetti. Ad aprire i lavori saranno i
tre interventi di Gianni Iacovelli, pre-
sidente dell ’Accademia, Eugenio
Gaudio, preside della Facoltà di Far-
macia e Medicina ed Emilio Croce,
presidente dell’Ordine. Tra le altre co-
municazioni, segnaliamo quelle di
Giancarlo Signore, past president
del Nobile Collegio Chimico farmaceu-
tico, sul ruolo delle corporazioni del-
l’arte farmaceutica. 

A fine settembre 
a Roma il Pharma
Retail Forum

Sanità sostenibile,
quale ruolo
per la farmacia
Si incentrerà sul contributo che la far-
macià può assicurare alla sostenibilità
del sistema sanitario l’ormai tradiziona-
le Pharma Retail Forum che Business
International organizza annualmente a

Roma, coinvolgendo i principali attori
del settore.
Il riflettore, quest’anno, è puntato in par-
ticolare sull’evoluzione del ruolo della
farmacia anche in relazione a un quadro
normativo di riferimento profondamente
modificato dalle nuove attribuzioni sca-
turite dai provvedimenti sulla cosiddetta
“farmacia dei servizi”. 
Per approfondire il tema, i lavori - che
avranno luogo il 29 settembre prossi-
mo all’Ambasciatori Palace Hotel di via
Veneto - cercheranno di valutare come
migliorare la qualità delle prestazioni al
cittadino e l’appropriatezza prescrittiva,
esplorando sia le possibili sinergie con
l’industria sia le nuove attività e modali-
tà di collaborazione che potranno esse-
re poste in essere con i medici di medi-
cina generale e i distretti sanitari.
Il cuore del convegno sarà tuttavia pro-
prio la sessione dedicata al contributo
che la farmacia, soggetto chiave nel-
l’integrazione sociosanitaria, potrà for-
nire alla sostenibilità del sistema sani-
tario. Tra i molti interventi che si preve-
dono, segnal iamo quel l i  di Luigi
d’Ambrosio Lettieri, segretario della
Commissione Igiene e Sanità del Sena-
to e di Annarosa Racca, presidente
di Federfarma.
Per ulteriori informazioni: Chiara Narci-
si, 06.84541229, e-mail c.narcisi@bu-
sinessinternational.it
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Gianni Iacovelli, 
presidente dell’Accademia 
di Storia dell’arte sanitaria
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Con i tempi che corrono, sorvegliare i locali, i magazzini, gli
ingressi e i posteggi di un esercizio pubblico è divenuta una
necessità. D-Link ha studiato una soluzione di videosorveglianza
diurna e notturna in grado di monitorare tutti gli ambienti interni ed
esterni di una farmacia e di registrare filmati in alta risoluzione, 24
ore su 24 o tramite pianificazione. Per le farmacie, D-Link ha
elaborato non solo una soluzione, ma un intero listino comprensivo di installazione, ad un costo estremamente
interessante e concorrenziale rispetto ai prezzi standard e nel rispetto della normativa vigente.

Con la nuova tecnologia digitale i vecchi sistemi CCTV (Closed-Circuit Television) e i loro limiti sono stati superati e
grazie alla Videosorveglianza IP (basata su Internet Protocol) è possibile dire addio a scaffali di nastri di
registrazioni; a filmati sgranati o troppo bui; a installazioni costose e a kilometri di cavi ingombranti
e antiestetici. Con l'era digitale, grazie agli zoom ottici e digitali, ai led infrarossi, al wi-fi e ad internet
le videocamere di nuova generazione consentono di riconoscere un volto in totale assenza di luce fino a 70 metri di
distanza, di salvare fino a 500 ore di filmati in piccoli hard disk e di installare comodamente le videocamere ovunque,
senza dover rompere i muri.

Grazie alle soluzioni di Videosorveglianza IP D-Link studiate appositamente per le farmacie è ora possibile rilevare non
solo l'apertura di porte e finestre, ma anche quella di armadietti e cassetti, anche durante gli orari di
chiusura; è possibile ricevere immediata notifica in caso di accesso ad aree interdette al pubblico o ad accesso
limitato in determinati orari del giorno o della notte; è possibile riprendere un intruso e consentire alle autorità di
riconoscerne il volto, anche in assenza di luce. Le videocamere digitali D-Link sono inoltre semplici da installare,
poiché non richiedono la rottura di muri e la creazione di nicchie apposite; sono facili da gestire, grazie ad
un'interfaccia grafica intuitiva; sono consultabili anche da remoto tramite pc o Smartphone, semplicemente
sfruttando la connettività dei telefoni di ultima generazione, e consentono, anche alle persone senza alcuna conoscenza
tecnologica, di impostare gli orari di ripresa, di evidenziare come “interdette” le aree inaccessibili, di impostare
gli allarmi via e-mail e molto altro ancora.

Integrare il digitale con l'analogico? È possibile!
Nelle farmacie in cui è già presente un impianto di sorveglianza analogica o in cui sono state installate videocamere
digitali di altri produttori è comunque possibile installare le nuove Videocamere IP D-Link, senza dover smantellare
o rifare il vecchio impianto. Grazie ai Video Server, adattatori in grado di far dialogare le due tecnologie, e grazie ai
numerosi standard di certificazione delle videocamere D-Link, è possibile creare sistemi misti. Un esempio è stato
realizzato presso una farmacia in via dei Colli Portuensi, con grande soddisfacimento da parte del titolare che può
controllare così l'interno e l'esterno della farmacia direttamente dal suo cellulare e in qualsiasi momento della giornata.

Perché D-Link
D-Link è una delle aziende leader mondiale nel campo della progettazione, sviluppo e produzione di soluzioni di rete
ed è la più importante produttrice di videocamere IP in Italia. Oggi può vantare la realizzazione di numerosi progetti
pubblici e privati. Per ricevere maggiori informazioni, un preventivo dettagliato e richiedere sopralluogo
gratuito della farmacia è sufficiente scrivere a sorveglianza@dlink.it o info@fastofficepro.com

M
essaggio pubblicitario

Maggiore sicurezza in Farmacia 
con la videosorveglianza IP D-Link

                                                      



In piena estate ci ha prematuramente la-
sciati Giuseppe “Peppe” D’Avanzo, una
delle penne più appuntite del giornalismo
italiano. Le sue inchieste avevano lo slan-
cio di un Giuseppe Marrazzo e la punti-
gliosa metodicità del Sergio Zavoli dello

scorso millen-
nio, unite a una
istintiva facilità
nel racconto:
dote, questa,
che lo avvicina
al grande Indro
Montanelli. Al-
tro punto di co-
munione con
l’indimenticabile
toscanaccio è il
sospiro di sol-
lievo che molti,
tra coccodrilli e
caimani, hanno
tirato per la
sua scompar-
sa, salvo poi
tentare di con-

fondersi con gli onesti nell’officiare la ce-
lebrazione della retorica del dolore. Ma
non sarà la coltre di ipocrisia che costoro
hanno cercato di stendere sul feretro del
giornalista a cancellare le loro malefatte. 
D’Avanzo non lascia dietro di sé solo il dolo-
re della perdita, ma l’insegnamento di come
deve – o almeno dovrebbe – essere il me-
stiere del giornalista. Impegno, serietà, tena-
cia fino alla cocciutaggine, rispetto del pros-
simo e discussione sulle idee, mai sulla per-
sona. Peppe non si è mai messo alla guida
della macchina del fango, non ha mai asse-
condato pratiche anche solo pallidamente
somiglianti al famigerato “metodo Boffo”
tanto in auge tra altri suoi colleghi dagli sti-
pendi miliardari. Semplicemente, il suo lavo-
ro e i suoi articoli erano il frutto di una ricer-
ca continua, faticosa, paziente: l’unica via
che egli conosceva per documentare, con il

massimo rigore, la realtà dei fatti per prova-
re poi a raccontarla ai lettori.
Mi rendo conto solo ora che, per supplire
alla mia incapacità di descrivere la gran-
dezza di D’Avanzo, ho provato a rico-
struirla aggrappandomi a paragoni e con-
fronti, unendo così tessere di puzzle diffe-
renti e finendo per fare torto all’unicità di
ciascuno. Ho sbagliato, naturalmente,
perché Giuseppe D’Avanzo non era altro
che se stesso, ed era già molto così.
Menti più degne e mani più abili delle mie
raccoglieranno il suo pensiero e la sua
penna, ma quello che mi ostino a insegna-
re ai miei figli è di dare sempre e comun-
que quello che si è in grado, piccolo o
grande che sia: sono i mattoni a fare le
cattedrali. 
Un modo adeguato e rispettoso per ri-
cordare e rendere omaggio al rigore e
alla testimonianza di impegno professio-
nale e civile di Peppe può essere quello
di provare a riproporre, ancorché adatta-
to al nostro mondo di farmacisti, il puntu-
to decalogo di domande, divenuto famo-
so in tutto il mondo, con il quale egli in-
calzò il presidente del Consiglio dei Mini-
stri Silvio Berlusconi sulle incoerenze e
le omissioni relative al “caso Noemi”. An-
che il mondo della farmacia, infatti, è
pieno di domande, anche se forse non
sempre sappiamo formularle con le do-
vute forza e chiarezza: deve essere an-
che per questo che rimangono senza ri-
sposta. 
La lezione di D’Avanzo ci dà l’opportunità
e il coraggio di insistere e riprovare, nella
speranza che non affondino nello stesso
vergognoso silenzio di chi crede di non
dovere risposte a nessuno.

1) Quali sono, analiticamente, i veri
costi della distribuzione diretta so-
stenuti dalle Asl?

2) Quali sono i costi economici ed
umani sostenuti dal cittadino per

andare a ritirare i farmaci presso
le Asl e ospedali in orari e giorni
limitati?

3) Perché per l’utente è comodo pre-
notare visite e ritirare analisi nella
farmacia sotto casa, ma per ave-
re i suoi farmaci la comodità vie-
ne a cadere?

4) Perché il cittadino può prendere
dallo scaffale un farmaco Otc e pa-
garlo direttamente alla cassa del
supermercato e in farmacia per
preparare la stessa formulazione
devo avere una ricetta medica?

5) Perché per il prodotto in libera
vendita basta “leggere attenta-
mente le avvertenze” e lo stesso,
se preparato in farmacia, diventa
potenzialmente pericoloso?

6) Perché si propone di limitare gli
sprechi facendo sconfezionare al
farmacista la scatoletta della me-
dicina e nessuno propone di fare
allestire il prodotto dal professioni-
sta del farmaco?

7) Perché, se la Costituzione garanti-
sce l’uguaglianza del cittadino e il
diritto alla salute, il cittadino di Mi-
lano paga l’aspirina un prezzo di-
verso da quello di Trani o di Cini-
sello Balsamo?

8) Perché i prezzi dei farmaci Otc di-
pendono dall’umore e dalla stabili-
tà emotiva del farmacista e, data
la delicatezza e l’importanza so-
ciale del bene trattato, non sono
di diritto uguali per tutti?

Le domande potrebbero continuare ben
oltre il decalogo. Per rispetto verso Giu-
seppe D’Avanzo, voglio fermarmi umil-
mente a otto, a due doverosi passi di di-
stanza.

*consigliere dell’Ordine

7 - SETTEMBRE 201126

Messaggi in bottiglia

RIF

Un ricordo e un tributo a Giuseppe D'Avanzo, il grande giornalista scomparso questa estate

L'importanza (anche per la farmacia)
di fare domande e pretendere risposte
di Maurizio Bisozzi*

Giuseppe D'Avanzo

             





Si è conclusa con l’inizio dell’estate
la prima fase del lavoro che la Com-
missione Cultura del nostro Ordine,
coordinata dal consigliere Giulio
Cesare Porretta, presidente del
Corso di laurea in Farmacia all’Uni-
versità “Sapienza” di Roma, e costi-
tuita da rappresentanti delle diverse
figure professionali esistenti all’inter-
no della categoria, ha condotto negli
ultimi mesi per analizzare e mettere

a fuoco le esigenze didattico-formati-
ve necessarie per offrire al farmaci-
sta un bagaglio culturale adeguato
all’esercizio della professione nel
contesto sociale e sanitario di oggi
e, soprattutto, di domani.
Il lavoro della Commissione si è con-
cluso con la redazione di un docu-
mento che, con correttezza metodo-
logica, parte dalla necessità di met-
tere a fuoco il ruolo del farmacista,
figura professionalmente eclettica
che può svolgere il suo lavoro in mol-
ti e diversi contesti (farmacie priva-
te, pubbliche e ospedaliere, Asl, in-
formazione scientifica, industria far-
maceutica). La prima criticità dell’at-
tuale “cursus studiorum” sembra es-
sere rappresentata dalla larga insod-
disfazione degli studenti in ordine ai
contenuti formativi attualmente pro-

posti: da un sondaggio effettuato
su un campione di circa 800 stu-
denti e neolaureati, emerge in-
fatti che il 79% degli intervistati
lamenta la scarsa corrisponden-
za tra le materie studiate nel
corso universitario e la loro ap-
plicabilità nell’esercizio profes-
sionale.
Prima di individuare e indicare alcune
possibili aree di interesse da appro-

fondire a completa-
mento della formazio-
ne universitaria, la
Commissione ha rite-
nuto necessario sot-
tolineare come anche
di fronte alle notevoli
varietà e differenza di
ruoli, il farmacista de-
ve anzitutto essere
consapevole del
profilo etico con-
nesso alla sua fun-
zione, finalizzata al
mantenimento o al
ripristino di un be-
ne esistenziale qual
è la salute. Un profi-
lo che è e dovrà con-

tinuare a essere garantito dal corso
di Laurea previsto dalla normativa
europea e che, secondo la Commis-
sione Cultura dell’Ordine dei Farmaci-
sti, implica la condizione che il lau-
reato in Farmacia, quale che sia la
strada professionale che intrapren-
de, possegga una solida educazione
storico–etica. 
Caratteristica altrettanto importante
è la capacità di saper comunica-
re e “spendere” correttamente,
nel breve tempo di interrelazione
con il cliente-paziente, i contenu-
ti e i saperi acquisiti negli anni di
studio, sapendo considerare, com-
prendere e interpretare le esigenze
dell’individuo che si ha di fronte e le
sue specificità, spesso legate a ti-
mori relativi a una patologia fisica o
psicologica. 

Secondo la Commissione Cultura, la
necessità più forte da affrontare nel-
la revisione del corso di laurea è pe-
rò quella di fare i conti con le ra-
pide e profonde evoluzioni e tra-
sformazioni del mondo della far-
macia: se da un lato il farmacista
deve saper affrontare un mercato
sempre più competitivo (che dovrà
imparare a conoscere anche negli
aspetti, nelle dinamiche e negli stru-
menti finanziari), dall’altro dovrà es-
sere in grado di affrontare al
meglio la diversificazione delle
offerte e delle potenzialità di
servizi, ormai recepita anche a livel-
lo legislativo e tale quindi da non po-
ter più essere ignorata.
Lo scenario, osserva il documento
della Commissione Cultura, è ormai
delineato abbastanza chiaramente:
c’è, intanto, un costante sviluppo del
galenico personalizzato, che apre
prospettive molto importanti a quella
che è la più classica e antica tra le
prerogative professionali del farmaci-
sta, ovvero quella del magister che
prepara i farmaci nel suo laboratorio
galenico. Ma, soprattutto, ci sono le
decisive novità introdotte dalla cosid-
detta “farmacia dei servizi”, a partire
dalle analisi in farmacia, che aprono
una tipologia di professione inimma-
ginabile fino a pochissimi anni fa. La
telemedicina, a sua volta, spalanca
le porte alla possibilità di specializza-
re le risposte di servizio dei singoli
esercizi, dalla materia cardiologica
alla dermocosmetica. E, ovviamente,
ricadute importanti avrà anche la
possibilità di offrire servizi sanitari in
collaborazione con infermieri e fisio-
terapisti. 
Né vanno dimenticate altri settori in
crescita, come la dermocosmesi fun-
zionale o la fitoterapia, approccio te-
rapeutico sempre più diffuso tra i cit-
tadini: non si tratta di una “medicina
alternativa” ma semmai complemen-
tare, che oggi può essere applicata
su basi scientifiche. Il farmacista
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deve quindi possedere una solida
preparazione in merito, con partico-
lare riguardo alla sicurezza di impie-
go e all’efficacia delle piante officina-
li, dei loro preparati e prodotti. 
Analogo discorso può essere fatto
per le terapie omeopatiche, utilizzate
da una percentuale importante della
popolazione: anche qui, è indispen-
sabile che farmacisti qualificati sap-
piano consigliare le persone che han-
no scelto liberamente e consapevol-
mente questa strada. Sollecitazioni
importanti potranno venire anche dal
settore dell’alimentazione e delle die-
te, dove oggi si registra un grande
disordine che porta spesso i cittadini
a pericolosi “fai da te”, con l’acqui-
sto di prodotti non idonei in libera

vendita al di fuori di qualsiasi presi-
dio sanitario, sulla spinta delle sug-
gestioni pubblicitarie o delle indica-
zioni di improbabili operatori non
qualificati. Il farmacista, grazie an-
che alla sua capillare presenza nel
territorio, potrà e dovrà recitare un
ruolo importante anche il questo set-
tore, concorrendo all’educazione ali-

mentare e all’adozione di corretti re-
gimi dietetici soprattutto nelle fasce
di popolazione più sensibili (età pe-
diatrica e geriatrica.
Il documento della Commissione Cul-
tura fa cenno anche ai disturbi degli
animali da compagnia, altra tematica
da contemplare nell’ottica di una for-
mazione completa del farmacista di
domani. Il nuovo corso di laurea,
dunque, dovrà trovare spazio anche
per la veterinaria, intesa come cono-
scenza fisio-patologica e farmacolo-
gica delle piccole patologie degli ani-
mali domestici. In questa ottica, as-
sume importanza anche la cono-
scenza delle zoonosi (ad esempio
parassitosi, elmintiasi, micosi) che
gli animali da compagnia possono
trasmettere ai loro proprietari.
Da ultimo, ma solo per comodità
espositiva e per sottolinearne l’im-
portanza, la Commissione Cultura ri-
corda l’attività di farmacovigilanza:
“Anche se da alcuni anni la situazio-
ne a livello nazionale e regionale è
migliorata – scrive la Commissione -
il nostro Paese è ancora indietro in
questo campo, con un numero di se-
gnalazioni di sospette reazioni avver-
se che si colloca al di sotto dei gold
standard internazionali. Il farmacista
che opera nelle farmacie aperte al
pubblico e nelle parafarmacie è, qua-
si sempre, l’unico interlocutore sani-
tario cui vengono riferite eventuali
reazioni avverse derivanti da farmaci
che non richiedono la prescrizione
medica. È quanto mai opportuna una
preparazione mirata e approfondita
su questo argomento.”
Alla luce di tutte queste considera-
zioni, il documento della Commissio-
ne Cultura esprime la necessità di
rimodulare il percorso formativo
previsto dagli attuali corsi di lau-
rea in Farmacia ed in Chimica e
Tecnologia Farmaceutica, “al fine
di renderli più adeguati alle esigenze
del farmacista moderno. Nel rispetto
della differenziazione dei due corsi di
laurea, particolare approfondimento
meritano alcune discipline già pre-
senti nell’attuale percorso formativo
universitario: Farmacovigilanza,

Fitoterapia e Scienza dell’Ali-
mentazione.”
“Rimanendo nel rispetto della norma-
tiva europea” scrive ancora la Com-
missione nel suo documento “ritenia-
mo indispensabile inserire a comple-
tamento della formazione i seguenti
argomenti: Psicologia della perso-
nalità, del lavoro e della comuni-
cazione, Dermocosmesi funzio-
nale, Farmacoeconomia, Mana-
gement e gestione del persona-
le, Materiali di Primo Soccorso e
di Lunga Degenza, Omeopatia,
Storia ed etica della Farmacia,
Veterinaria.”
Se poi si volesse procedere ad una
più sostanziale riforma, in alternativa
a queste indicazioni la Commissione
propone, nell’unicità della Laurea
quinquennale, “di effettuare un bien-
nio formativo comune, seguito da un
triennio esplicativo.”
Le conclusioni sono dedicate al tiro-
cinio svolto nelle Farmacie territoria-
li, che secondo la commissione “at-
tualmente presenta evidenti proble-
matiche” e dovrebbe possedere una
funzione formativa, aspetto che, in-
sieme ai luoghi di svolgimento, “do-
vrebbe essere maggiormente vigilati
dall’Ordine a garanzia di una valida
formazione dei futuri colleghi.” 
Un ultimissima notazione, infine,
esprime l’auspicio che “l’istituzione
Universitaria sappia garantire anche
una formazione post lauream di tipo
specialistico pluriennale, che permet-
ta di approfondire o integrare quanto
già appreso.” 
Le considerazioni e le suggestioni
avanzate dalla Commissione saranno
ora oggetto di una riflessione colle-
giale del direttivo dell’Ordine e, quin-
di, di un primo confronto con il pro-
fessor Eugenio Gaudio, preside
della Facoltà di Medicina e Farmacia
della “Sapienza”. L’obiettivo è quello
di arrivare a una sintesi condivisa da
cui partire per introdurre nel cursus
studiorum dei farmacisti le modifiche
necessarie ad adeguare la loro for-
mazione, ai fini di un sempre miglio-
re esercizio della professione.

8

Eugenio Gaudio, preside della Facoltà di Medicina 
e Farmacia dell’università  “La Sapienza”
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È noto sia dagli studi che dalla pratica
clinica che l’effetto placebo migliora i se-
gni e i sintomi di molte malattie; il dise-
gno frequente dei trial clinici prevede
che l’effetto del trattamento attivo sia
confrontato con quello del placebo. Ri-
mane comunque da chiarire se l’effetto
placebo influenzi gli outcome oggettivi e
soggettivi e se quest’effetto differisca
dal decorso naturale della malattia o dal-
la sua regressione. L’asma, grazie alla
possibilità di effettuare ripetute valuta-
zioni della funzionalità polmonare a brevi
intervalli, rappresenta un eccellente mo-
dello per lo studio dell’effetto placebo. 
Lo scopo di questo studio pilota, rando-
mizzato, in doppio cieco e crossover, è
stato confrontare le variazioni acute del-
la funzione polmonare conseguenti a 4
tipologie di intervento: un broncodilatato-
re (salbutamolo per via inalatoria), due
differenti tipologie e vie di somministra-
zione del placebo (inalatoria e sottofor-
ma di agopuntura sham(1)) e un periodo
di nessun trattamento.
L’uso di due differenti tipologie di place-
bo e di un periodo di non trattamento
permette di determinare se il placebo

possa indurre varia-
zioni oggettive nel ca-
libro delle vie aeree o
nei miglioramenti ri-
portati dagli stessi
pazienti, oppure se
entrambi questi effet-
ti siano attribuibili al
naturale decorso del-
la malattia.
Tra gennaio 2007 e
dicembre 2008, 79
pazienti sono stati
sottoposti a una visi-
ta di screening in cui
hanno r icevuto un
broncodi latatore a
breve durata d’azio-

ne (almeno 8 ore) e un broncodilatatore
a lunga durata d’azione (almeno 24
ore), in seguito sono stati sottoposti a
un test di reversibilità con salbutamolo
per via inalatoria. Sono stati considerati
eleggibili solo coloro che hanno rispo-
sto alla visita di screening con un au-
mento del FEV1≥12% rispetto al valore
di base. I 46 pazienti arruolati (età me-
dia 41,4±17, 80% donne, 62% bianchi
e con FEV1 al basale di 2,1±0,8 L) so-
no stati randomizzati ai 4 differenti in-
terventi, somministrati in 4 occasioni a
distanza di 3-7 giorni. Questa procedu-
ra è stata ripetuta per altre 2 volte, nel-
le quali i pazienti sono stati nuovamen-
te randomizzati ai 4 trattamenti. Com-
plessivamente ogni partecipante ha ri-
cevuto un totale di 12 interventi. Il sal-
butamolo e il placebo sono stati sommi-
nistrati in doppio cieco, mentre l’ago-
puntura sham in singolo cieco e il non
trattamento in aperto. In ognuna delle
12 visite i pazienti sono stati sottoposti
a spirometria per ottenere il valore ba-
sale del FEV1. La spirometria è stata ri-
petuta ogni 20 minuti per 2 ore. A ogni
visita è stato richiesto ai pazienti di da-

re un punteggio al miglioramento dei
sintomi dell’asma percepito, usando
una scala con punteggi compresi tra lo
0 (nessun miglioramento) e 10 (miglio-
ramento completo); al fine di valutare
l’analisi in doppio cieco è stato chiesto
ai pazienti quale trattamento pensasse-
ro di ricevere.
Durante la serie di test in doppio cieco
la percentuale media del miglioramento
del FEV1 è stata del 20,1±1,6% per il
salbutamolo per via inalatoria, del
7,5±1,0% per il placebo per via inalato-
ria, del 7,3±0,8% per l’agopuntura sham
e del 7,1±0,8% per il non trattamento.
Non ci sono state significative differenze
tra i tre trattamenti senza attività farma-
cologica, nessuno di questi è stato in
grado di determinare un miglioramento
simile a quello ottenuto con il salbutamo-
lo. La differenza tra l’effetto del farmaco
per via inalatoria e quello del placebo
per via inalatoria, valutata in base al mi-
glioramento percentuale medio del
FEV1, è risultata significativa (p<0,001).
Diversamente, l’effetto placebo non è ri-
sultato significativamente differente tra i
due interventi placebo e il non trattamen-
to (p=0,65 per confronto tra placebo
per via inalatoria e nessun trattamento e
p=0,75 tra agopuntura sham e non in-
tervento).
Sulla base della definizione standard di
risposta al trattamento (aumento del
FEV1≥12% rispetto al valore di base), i
pazienti randomizzati a salbutamolo han-
no manifestato una risposta per il 77%
del tempo, mentre per il 24%, 20% e
18% rispettivamente i gruppi placebo
per via inalatoria, agopuntura sham e
nessun intervento.
Rispetto agli outcome soggettivi è stato
riportato un sostanziale miglioramento
non solo nei pazienti randomizzati a sal-
butamolo (miglioramento del 50%), ma
anche in quelli assegnati ai gruppi place-

Uno studio sulle percezioni soggettive dell'efficacia dei trattamenti nei pazienti con asma

Salbutamolo, placebo o agopuntura?
Per l'asmatico è praticamente lo stesso
a cura di Elisa Benetti*
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bo per via inalatoria (45%) o agopuntura
sham (46%). Il miglioramento riportato
con il non intervento è stato invece del
21%. In questo caso la differenza tra sal-
butamolo e placebo per via inalatoria
non è stata significativa (p=0,12), men-
tre la differenza tra gli effetti dei due
trattamenti placebo e il non intervento è
stata significativa (p<0,001).
La maggior parte dei pazienti ha credu-
to di essere stato randomizzato a un
trattamento: 73% salbutamolo, 66%
placebo per via inalatoria e 85% ago-
puntura sham.
Rispetto ai trattamenti farmacologica-
mente inattivi, il salbutamolo ha eserci-
tato un effetto significativamente supe-
riore sull’outcome oggettivo (FEV1), ma
non su quello soggettivo. I due interven-
ti placebo hanno avuto un effetto pari a
quello del salbutamolo sui sintomi ripor-
tati dal paziente, ma non sull’outcome
oggettivo.
Nonostante il marcato effetto oggettivo
del salbutamolo, pari a quasi tre volte
l’effetto ottenuto con gli altri tre interven-
ti, i pazienti non hanno colto la differenza
tra il trattamento con il farmaco e i due
trattamenti placebo. Riguardo all’outco-

me oggettivo del FEV1, è stato valutato
un marcato effetto del farmaco (farmaco
vs placebo), ma non un effetto placebo
(nessuna differenza tra trattamenti place-
bo e non trattamento). Rispetto invece
all’outcome soggettivo, l’effetto placebo
è risultato equivalente a quello del farma-
co e tutti e tre i trattamenti sono risultati
superiori al non trattamento.
L’inclusione di un gruppo senza alcun
trattamento, con funzione di controllo
per il gruppo placebo, ha permesso agli
autori di determinare gli effetti soggettivi
dei placebo. Il fatto che l’outcome sog-
gettivo riportato dal paziente sia indipen-
dente dall’outcome fisiologico suggeri-
sce sia una scarsa percezione delle va-
riazioni di FEV1 da parte dei pazienti
asmatici, sia limiti delle valutazioni sog-
gettive nell’interpretazione degli outco-
me oggettivi.
Lo studio ha alcuni limiti: 
a) sono state considerate risposte

asmatiche acute; rimane quindi da
chiarire se questi risultati possono
essere estesi all’asma cronica o ad
altre condizioni; 

b) gli outcome sono stati misurati usan-
do una singola misura soggettiva e

una singola misura oggettiva (FEV1),
ulteriori studi saranno necessari per
valutare se i risultati possono essere
generalizzati ad altre misure oggetti-
ve e soggettive dell’asma acuta; 

c) i sintomi soggettivi non sono stati va-
lutati prima di ogni visita; le valutazio-
ni soggettive prima e dopo gli inter-
venti potrebbero mettere in evidenza
ulteriori differenze.

La discrepanza tra funzione polmonare
oggettiva e soggettiva notata in questo
studio suggerisce che i miglioramenti
dell'asma dovrebbero essere interpreta-
ti con cautela e che gli outcome ogget-
tivi dovrebbero essere attentamente
ponderati al fine di ottenere un ottimo
controllo dell'asma. Sebbene il placebo
rimanga un componente essenziale dei
trial clinici, la valutazioni del decorso
della malattia senza alcun trattamento
(quando possibile), sarebbe necessaria
per la valutazione degli outcome ripor-
tati dal paziente.

*Ricercatore in Farmacologia, 
Facoltà di Farmacia, 

Università degli Studi di Torino

1) Nell'agopuntura sham l'ago è retrattile e come tale non penetra nella cute 
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La questione esposta è di grande at-
tualità. Difatti negli ultimi tempi la giuri-
sprudenza ha affermato che un sinda-
co non può impedire al titolare dell’uni-
ca farmacia rurale del suo comune di
poter fruire di un periodo di ferie per-
ché non trova un sostituto diretto, ma
deve turnare con la farmacia di un co-
mune limitrofo.
Questa decisione è stata da poco as-
sunta dal TAR Sicilia con sentenza n.
957 del 20 maggio scorso, accoglien-
do il ricorso della titolare di una farma-
cia rurale che intendeva andare in ferie
per una settimana nel periodo natalizio.
Non potendo trovare un sostituto per

garantire l’apertura, la farmacista aveva
dovuto rinunciare alle ferie, ma è ricor-
sa al TAR accusando l’amministrazione
comunale di eccesso di potere, violazio-
ne sul diritto alle ferie, falsa applicazio-
ne dei principi che regolano le farmacie
rurali e ancora violazione della legge re-
gionale che stabilisce come alternativa
alla turnazione tra farmacie limitrofe la
sostituzione per poter usufruire del pe-
riodo di riposo.
Il Tar ha ricordato che la legge regiona-
le siciliana prevede che nei comuni con
una sola farmacia e nelle frazioni di
qualsiasi comune, nei casi di chiusura
sia garantita la continuità del servizio a

mezzo della apertura “a turno con le
farmacie più vicine e a chiamata” o che
i periodi di riposo possono essere “al-
tresì assicurati utilizzando un farmacista
designato dallo stesso titolare della far-
macia o dall’Ordine provinciale dei far-
macisti”. La sostituzione del titolare
quindi è una “mera opzione” di cui può
disporre lo stesso farmacista, fermo re-
stando l’obbligo di turnazione con altre
farmacie per garantire il servizio, come
anche stabilito dalla Consulta (Cost.
446/1988), secondo cui “la continuità
nell’assistenza farmaceutica in un ade-
guato ambito territoriale va valutata nel
suo insieme e non già in funzione della
singola farmacia”.
Sarà quindi utile verificare la legge re-
gionale in materia per una valutazione
ma certo è che quest’ultima decisione
costituisce un precedente importante
per le future decisioni.

*avvocato

La nozione
di immobile
di lusso 
di Stefano Civitareale*

Nel 2003 ho acquistato il 55 per
cento di una antica masseria del
‘700 , abbandonata da circa 40 an-
ni e priva di infissi e impianti, usu-
fruendo delle agevolazioni prima
casa; cinque anni dopo ho acqui-
stato il rimanente 45%, sempre
usufruendo di tali agevolazioni.
Lo scorso 26 maggio, però, l’Agen-
zia delle Entrate mi ha contestato
l’agevolazione (solo quella del
2008) essendo l’immobile acquista-
to “di lusso”, perché di superficie
superiore a 240 mq, come previsto
dal Dm del 2 agosto 1969. Questo
stesso provvedimento, però, preve-
de che per gli immobili costruiti
prima della sua entrata in vigore si
applicano i parametri previsti dal
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Farmacie rurali, il sindaco
può dire no alle ferie?
di Paolo Leopardi*

Sono un farmacista titolare di una piccola sede farmaceutica rurale. Avendo
necessità di un periodo di riposo ho avanzato questa ipotesi al sindaco del
Comune dove ha sede la mia farmacia ma questi mi dice che non è d'accordo
e che mi negherebbe l'autorizzazione. Può farlo? (lettera firmata)

                  



Dm del 4/12/1961 (relativo sem-
pre agli immobili di lusso), secondo
il quale il mio immobile rientrereb-
be nella categoria “non di lusso”; e
sulla base di questo ho presentato
ricorso in commissione tributaria.
Qual è il vostro parere in merito?
(lettera firmata)

Sulla questione si è espressa lo scorso
anno la Corte di Cassazione (Cass. Civ.
Sez. Trib. del 28/07/2010, n. 17600),
contraddicendo però la tesi esposta dal
quesito del lettore. I giudici di legittimi-
tà sostengono, infatti, che debba sen-
z’altro farsi riferimento alla nozione di
abitazione “non di lusso” vigente al mo-
mento dell’acquisto dell’immobile e del-
la contestuale richiesta di agevolazione
(nel caso di specie, per l’appunto, quel-
la derivante dall’applicazione dei requi-
siti previsti nel Dm. del 1969), e non
già a quella ricavabile dalla normativa
vigente al momento della costruzione

dell’immobile stesso (nel nostro caso,
quella contenuta nel Dm del 1961).
Peraltro il “rinvio” al decreto del 2 ago-
sto 1969 - oggi non richiamato dalle nor-
me che disciplinano le agevolazioni “pri-
ma casa” (facendosi genericamente rife-
rimento alla caratteristica di abitazione
“non di lusso”) - deve intendersi effettua-
to alle sole disposizioni che disciplinano i
requisiti in base ai quali le abitazioni si
qualificano “non di lusso”.
Invece, la norma invocata dal lettore
prevista nel Dm del 1969 (art. 10), che
richiama i requisiti (meno rigorosi) pre-
visti dal Dm. del 1961 per gli immobili
costruiti prima del 1° settembre 1969
(data di entrata in vigore dello stesso
Dm del 1969, deve intendersi,
secondo l’insegnamento della Suprema
Corte, una disposizione soltanto “tran-
sitoria”, perché “non ha una funzione di
separazione cronologica, nella definizio-
ne legislativa, di due diverse fattispecie
di abitazioni non di lusso”.

Essa, cioè, ha la sola funzione di indivi-
duare gli immobili in corso di costruzio-
ne all’entrata in vigore del Dm. 1969, in
base a licenza di costruzione rilasciata
in data anteriore, “atteso che soltanto ta-
li costruzioni erano e potevano essere
destinatarie dei benefici fiscali previsti
dalle leggi a quel momento vigenti, e so-
lo per quelle poteva porsi il problema
dell’individuazione del complesso norma-
tivo al quale fare riferimento per stabilire
il carattere dell’abitazione e, quindi, la
spettanza dei benefici fiscali dell’epoca”.
Del resto, a ben guardare, questa inter-
pretazione risponde sostanzialmente a
criteri di equità contributiva e di ragio-
nevolezza, perché non produce discri-
minazione – in ordine alla stessa agevo-
lazione - tra immobili aventi le medesi-
me caratteristiche oggettive, anche se
costruiti in epoche diverse.

*commercialista
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Nonostante I l  decreto legge
98/2011, riguardante la manovra fi-
nanziaria, sia stato convertito nella
legge 15 luglio 2011, n. 111 (pubbli-
cata sulla G.U. n. 164 del 16 luglio
2011), il comma 31 dell’art. 23 non
ha subito modifiche; pertanto è ormai
definitiva la novità che ha ampliato le
chances per coloro che si dimentica-
no di effettuare i versamenti di impo-
ste alle prescritte scadenze.
È stata infatti introdotta - accanto alle
vecchie ipotesi di ravvedimento c.d.
“breve” o “mensile” (che prevede, co-
me sappiamo, il pagamento delle som-
me omesse entro trenta giorni dalla
scadenza unitamente a una sanzione
ridotta del 3%), e di ravvedimento c.d.
“lungo” o “annuale” (che prevede, inve-
ce, il pagamento entro l’anno dalla
scadenza unitamente a una sanzione
ridotta del 3,75%) - una forma nuova di
zecca di ravvedimento “brevissimo” o
“giornaliero”, esperibile nei primi quat-
tordici giorni di ritardo.
In pratica, sarà ora possibile, sanare
gli omessi versamenti entro i quattor-
dici giorni successivi alla scadenza
con una sanzione pari allo 0,2% per
ogni giorno di ritardo, fermo natural-
mente che dal quindicesimo giorno, e

fino al trentesimo, continua ad appli-
carsi la ricordata sanzione del 3%
b(ravvedimento c.d. “breve” o “mensi-
le”), a prescindere dal giorno in cui,
all’interno di questi quindici giorni, in-
terviene la regolazione.
Così, ad esempio, se si è dimenticato
di pagare l’Iva mensile di giugno (ver-
samento entro il 16 luglio) pari ad Û
10.000, si può sanare l’omissione pa-
gando, fino al 30 luglio, l’importo au-
mentato degli interessi e versando la
sanzione dello 0,2% per ogni giorno di
ritardo fino pertanto ad un massimo
del 2,80% (0,2% per 14 giorni), pari
nell’esempio ad Û 280; dal 31 luglio in
poi, e fino al 15 agosto, il ravvedimen-
to torna a costare - esattamente come
prima - il 3% in misura fissa.
È chiaro che questo nuovo sistema
della sanzione giornaliera progressiva
applicabile nei primi quattordici giorni
di ritardo tende a premiare i ravvedi-
menti “sprint”, cioè quelli effettuati a
ridosso della scadenza (nel nostro
esempio, il ravvedimento operato il
terzo giorno costerebbe solo 60 eu-
ro, pari allo 0,60% delle somme rav-
vedute), considerato che, decorso
questo periodo, cessa il vantaggio e
torna la sanzione secca “mensile” del

3%, indipendentemente, come abbia-
mo detto, dal giorno in cui interviene
la definizione.

*commercialista

Tasse e affitto
di una porzione 
dell’abitazione
di Mauro Giovannini*

Ho intenzione per il 2012 di affittare
una parte dell’appartamento che co-
stituisce per me abitazione principa-
le. Per quell’anno dovrò indicare nel-
la dichiarazione l’affitto percepito o
la rendita, come ho fatto finora? E
per questo contratto potrò optare per
la cedolare secca? (lettera firmata)

Per il 2012 l’immobile sconterà l’Irpef sul
maggiore valore tra la rendita catastale
ed il canone di locazione ridotto del 15%;
parimenti, la deduzione prevista per l’abi-
tazione principale (finché questa, come le
migliaia di altre deduzioni e detrazioni pre-
viste nel nostro. sistema tributario, resi-
sterà allo strapotere delle necessità finan-
ziarie del Paese…) spetterà soltanto se
l’abitazione è assoggettata a tassazione
in base alla rendita, in caso contrario non
competerà alcunché.
In altri termini, anche la locazione parziale
dell'abitazione principale segue la regola
generale in materia di redditi fondiari (art.
37, comma 4-bis T.U.I.R.), con la partico-
larità che - se essa viene a essere tassata
sulla base del canone di locazione - viene
meno il diritto alla deduzione e questo,
anche se l'appartamento è, a tutti gli ef-
fetti, utilizzato come abitazione principale.
È tuttavia possibile anche in tale evenien-
za optare per la cedolare secca, perché
il nuovo regime è applicabile anche alle
locazioni che riguardano, come in que-
sto caso, porzioni di immobili.

*commercialista

Al via con la Finanziaria 
il ravvedimento operoso “giornaliero”
di Monica Lucidi*

               



L’agenzia Roma Parioli, realtà con un’esperienza ventennale nella consulenza assicurativa alle farmacie,
ha sottoscritto una Convenzione riservata agli iscritti all’Ordine dei Farmacisti di Roma e Provincia.

Soluzioni Dedicate è un’offerta esclusiva di prodotti e servizi assicurativi, 
creata per rispondere alle molteplici esigenze degli iscritti all’Ordine che possono scegliere, 
in esclusiva, un pacchetto completo e vantaggioso. 

Soluzioni dedicate
risparmio, investimento, protezione della persona e del patrimonio

Convenzione
Ordine Farmacisti Roma

Auto
Tariffe personalizzate e vantaggiose,
ulteriori sconti se assicuri 
il secondo veicolo.
Sconti RC fino al 30%. Furto fino al 45%.

Previdenza integrativa
Strumenti per soddisfare in modo
flessibile le diverse esigenze 
di “previdenza integrativa”.

Vita
Prodotti realizzati per coloro 
che desiderano tutelare il futuro 
dei propri cari.

Salute
Soluzioni efficaci per tutelarsi 
dalle conseguenze che un evento 
puó avere sul benessere economico.
Sconti fino al 20%

Risparmio
Piani di accumulo per costruire 
nel tempo un capitale partendo 
da 50 euro al mese.

Abitazione
Una soluzione assicurativa completa 
per proteggere l’abitazione
e un efficiente servizio di assistenza.
Sconti fino al 30%

AssiParioli s.r.l.
Viale Parioli, 72 - 00197 Roma 

Tel. 06 80 83 545 - Fax 06 80 85 853
e-mail: info@agenziaromaparioli.it

www.agenziaromaparioli.it

La nostra Agenzia è a vostra disposizione per illustrarvi le particolari condizioni dell’offerta.
Un nostro consulente sarà presente presso gli uffici dell’Ordine tutti i mercoledí dalle 13:00 alle 15:00

oppure potete contattarci all’indirizzo e- mail farmacisti@agenziaromaparioli.it

                    



Dove siamo,
come raggiungerci

Via Alessandro Torlonia n.15
00161 Roma
tel. 06.44236734 – 06.44234139 
fax 06.44236339
www.ordinefarmacistiroma.it
e-mail: info@ordinefarmacistiroma.it
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RIF

Presidente
Emilio Croce

Vice Presidente
Luciano Ricci

Segretario
Nunzio Giuseppe Nicotra

Tesoriere
Marcello Giuliani

Consiglieri
Maurizio Bisozzi
Gaetano De Ritis
Fernanda Ferrazin
Vito Galeppi
Giuseppe Guaglianone
Giacomo Leopardi
Leopoldo Mannucci 
Vincenzo Pastore
Ennio Ponzi
Giulio Cesare Porretta
Emanuela Silvi

Revisori dei Conti

Effettivi
Arturo Cavaliere
Sandro Giuliani
Antonella Soave

Supplente
Mehdy Daroui

Consiglio Direttivo

A chi rivolgersi
Direttore 
Margherita Scalese 
direzione@ordinefarmacistiroma.it

Responsabile di amministrazione
Massimo Buono
amministrazione@ordinefarmacistiroma.it

Attività istituzionali
segreteria operativa e gestione sito
Silvia Benedetti 
info@ordinefarmacistiroma.it

Organizzazione corsi ECM 
Valentina Aschi
v.aschi@ordinefarmacistiroma.it

Gestione albo e istruzione 
pratiche iscritti
Valeria Bellobono
segreteria_uno@ordinefarmacistiroma.it

Segreteria di presidenza
Loredana Minuto 
l.minuto@ordinefarmacistiroma.it

Consulenti
Consulenza fiscale 
Francesco d’Alfonso
francesco.dalfonso@fastwebnet.it

Consulente del lavoro 
Fabrizio Damiani
studiodamiani@tin.it

Orari di apertura 
degli uffici
Lunedì 9:00 - 14:30
Martedì 9:00 - 14:30
Mercoledì 9:00 - 15:30
Giovedì 9:00 - 14:30
Venerdì 9:00 - 14:30

Il sito dell’Ordine
Il sito dell’Ordine www.ordinefarmacisti-
roma.it, oltre a fornire con tempestività
le più importanti notizie di interesse pro-
fessionale, le novità legislative e i link di
interesse professionale, è concepito per
offrire una serie di facilities agli iscritti
all’Albo.

Cliccando sull’apposita voce Servizi
iscritti nella barra di navigazione collo-
cata a sinistra dell’home page, è possi-
bile ad esempio consultare le offerte e
richieste di lavoro per laureati in far-
macia in ogni ambito (farmacia, parafar-
macia, distribuzione intermedia, indu-
stria) e le informazioni su eventuali
concorsi per l’assegnazione di sedi far-
maceutiche o per posizioni funzionali
nelle strutture sanitarie pubbliche. 

È anche disponibile e scaricabile tutta
la modulistica e tutte le informazioni
necessarie per l’iscrizione all’Albo
anche di cittadini stranieri, sia comu-
nitari sia extracomunitari. Una sezione
Ecm, dove è attivo anche un link al sito
Ecm ufficiale del Ministero della Salute,
fornisce tutte le informazioni sui corsi
di aggiornamento accreditati orga-
nizzati dall’Ordine. 

Sono anche facilmente consultabili le
vantaggiose convenzioni stipulate con
condizioni di miglior favore per i propri
iscritti e, infine, previa registrazione al si-
to (una procedura molto semplice da se-
guire, ma assolutamente necessaria per
ovvie ragioni di privacy), è possibile ot-
tenere on line servizi come il certifi-
cato di iscrizione elettronico.

Orario invernale,
si cambia dal 3 ottobre

Il prossimo 3 ottobre entrerà in
vigore l’orario invernale delle
farmacie.

Il cambiamento riguarda
espressamente l’apertura
pomeridiana, che osserverà
il seguente orario: 

16.00 - 19.30

                                                                



NOME ________________________________________________________________________________________________

COGNOME ________________________________________________________________________________________________

N. ISCRIZIONE ________________________________________________________________________________________________

CASELLA PEC ________________________________________________________________________________________________

CELLULARE ________________________________________________________________________________________________

E- MAIL ________________________________________________________________________________________________

¨ 

  

Il sottoscritto dichiara di dare il proprio consenso al trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 Dlgs 196/2003.

Firma _________________________________________________________
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Il processo di ammodernamento della
pubblica amministrazione passa anche,
come è noto, attraverso il potenziamen-
to delle comunicazioni on line, che stan-
no via via sostituendo del tutto quelle
cartacee. Già da due anni, anche per i
professionisti e per gli Ordini cui sono
iscritti vige l’obbligo (sancito con la
legge n. 2/2009) di dotarsi di una casel-
la di posta elettronica certificata (Pec),
strumento che consente comunicazioni
veloci e sicure. 
Non tutti gli iscritti, però, hanno fin qui

comunicato il proprio indirizzo Pec. Al di
là degli obblighi di legge (che vanno in
ogni caso rispettati), è assolutamente
necessario che l’ordine disponga dell’indi-
rizzo PEC di tutti gli iscritti all’Albo, essen-
do intuitivi i vantaggi connessi  a un siste-
ma di comunicazione sicuro e “in tempo
reale”.
Si pregano pertanto tutti i colleghi che
avessero ancora provveduto a trasmette-
re i dati richiesti. Il processo di comunica-
zione potrebbe essere sensibilmente
potenziato e ottimizzato se, oltre alla

Pec, gli uffici dell’Ordine potessero
disporre anche degli indirizzi e-mail e dei
numeri di cellulare degli iscritti. Anche in
questo caso, i colleghi che ancora non lo
avessero fatto sono pregati di comunicar-
li con sollecitudine, utilizzando il coupon
pubblicato di seguito o inviando una e-
mail a info@ordinefarmacistiroma.it o
al numero di fax 06.44.23.63.39.
È il caso di ricordare che, in assenza dei
dati richiesti, a termini di legge l’Ordine
non assicurerà l’invio di alcuna comunica-
zione (lettere, circolari, informative, ecc.).

Pec, cellulari ed e-mail: chi non lo ha 
ancora fatto, li comunichi all’Ordine

Avviso importante

Un caldo benvenuto a:
I nuovi iscritti:
Morelli Massimo, Ferella Annalisa, Savastano
Antonia, Scarfò Mariarosa, De Ioanni Valenti-
na, Vitale Teresa, Nahouli Mohamad, Pinci Mi-
chela, Leodori Rosaria, Fondi Carlo, Torreri
Paola, Baviello Davide, Cellitti Manuela, Ferri-
se Alfredo, Modica Emanuele, Mancino Fabio,
Vallelonga Maria Stella 

Iscritti per trasferimento:
Liuzzi Maria, Pignatelli  Francesco

tutti iscritti all’Albo del nostro Ordine
nel mese di Agosto

La cerimonia dei saluti
L’Ordine dei Farmacisti e la professione
tutta porgono l’ultimo saluto a: 

Daniele Giuseppe,
laureato ad Urbino il 23 Novembre 1963

Stabile Maria Ilaria,
laureata a Roma “La Sapienza” il 17
Marzo 1989

che ci hanno lasciato nel mese di Agosto

Alla famiglia, le condoglianze sentite e sincere
dell’Ordine e di tutta la professione

#

Gli inserzionisti di questo numero:

Aboca pag. 2
Sinfarma pag. 4
Cofarmit pag. 7
Fisionoleggio pag. 9/17
Gaba Vebas pag. 11
Angelini pag. 13
Boiron pag. 15
Pan Sicurezza pag. 18
CD investments pag. 19
Teva Italia pag. 21
Nathura pag. 23
Mondofarma pag. 24
D-Link pag. 25
Solgar pag. 27
Bionike pag. 29
F.H.C. Consulting pag. 31
Farma&Tec pag. 33
Nutricia pag. 35
AssiParioli pag. 37
Banca Popolare di Sondrio pag. 40

per info sugli spazi pubblicitari tel.: 06.87179247 
mail: rassegnafarmacisti@adagency.it

                             






